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Non abbiamo ancora rotizie pòlì-
« t e intorno alì^ cfì«:i mìnìst'orfàlle èo-
pTavyWc\vÌR dopo il diBCoreo, del mi
nistro'^ Caircli a Pavia. Molte se ne 
^c'onp,'moUe opinioni,si gettono'in-i 
l i M v H i a è,difficile presagire il mo
do di scioglimento di una matassa 
tanto intricata. ^ , 

Cairolì fu.f Monzq, cbl>0 nn abVoc-
cameniò col Re, quindi n̂  è riiìartito; 
ma il telegrafo non pi ',h '̂;;diettQ, pjî  
dì tókY, àa'è''ben goco. Parecclù gior^ 
nàU siiggcriacohò 1* immediata convo
cazione dól'i^arìàinetìtp, ma è, iipa 
idea combattuta da parecchi altri (e 
questi noi evediamo nel giusto), per-
c'fié una crisi, s(>rta ^^3ftra-parlamen-
ti(rm«nté,'niia crisi (cosa che^.^pn. si 

^g^Jpre. Una .-volta ékO la Coroq» crei-
'.deepe T M I J ^ I patao un ministero dì 
'esiremS^m^tra, ppijrobbe, addiriiturà 
.chiamarvi aucl;a 11 Jìertani, cho tiene 
aperti^ì,,canuoìli.,,i, ,,.: . ....- ,,„ ; 
^^.jSp'itì.-gittata s'hi* ^ fare ,sì fecf 
,cia»,e ben condita, ger,j^cUitftrne..Ia 
;digo!.tione. "y , \ , .^ ; . .^ . ., :.:u^i;.,.Ì 

Da qualche gìè^^ù^ó^lfr/mcs si fâ  
contro ii ano solito, eco dì «otizìo al.i-
làrmanti da Costantinopoli, sui radi*!!-
• menti delle truppe rasse'ìtttòrrio'q.ti'élja 
capitale.-'JI' iT/mM dice che qtìci iiib-̂  
vìtoéntì sono liilsteriosS: a dirla clilai-
'ra; pàH a: 'noi che di mistti^ àbtf sìa 
proprio il caso.' l'russi non si allon
tanano da' Còstàiitincpoli per la ^i'aa 
radono cho Ik clausole Ùél trattato 
di Berlino non sono ancora es^gnitei 
Il peggio è che'^GCoddò l'óplnìonG di 

Bùénmó uh rtlspacció fta Copenaghen 

i, j - , , ,̂ ^ (pagamient» .anticipato) ; ,> • •-
inserzioni di' avvisi in quarta pagina cent. Sballa linea per la prima , , 

pubblicazione, cent. SB® per le successive. La linea sarà compo-< ^ . 
i.KUi;/jflta' diì35 letteMi^eleiio iuterpuuidoul, spazi in carattere di testino. 
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giungere il movimento La>;?;mrèti3tafl-1 viata alla vedova del cornnmuto Carlo 

spederà U b m a tli Omiiborland,- G 
^ qtìesto matrimonio stfé^.feei'o tròncg 

lai ijMhcipessa ThjM ài Danimarca 
' ' - ^ - - ^ ' ^ Con 

tròncQ-tfì 
^n.^r buona volta lo dicerìe aèUa unlo?^ 

NapoleonOTflI-
TI bel|p è cBè^'còntómporapèàmento 

la Naiiùnal Zcihmg animnim che è 
ìmminentf) la pubfcllèaziohe^del^^^ nof 
^ìi'Ja^dégU sponsaìi dei principe Na* 
pollone' cttUa priî dpèW^a ' 1 ^ 
Banìmarcft-
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6 vista mai) provocata dalle inféilcla^ ^feoltl tìon si eseguiranno n'emm^t^o. . 
sime'-'éspressioiii d̂ì" un Preaìdente del ^ '• Xa CoìrUjìondenzàiwWtca^ìyÌQT^. 
Consiglio, deve ancho risolversi nel |ha"tìianife8ta 16 stesse appronsionf; e 
modo con rui è cominciata,, salvo al 
Pai-latinentp di', accogliere poi come 
croden\ la' soluzione.' ,, . ,̂  . , . ^ 
'" JNòn confondiamo le rispettive, ,*»t-
tHbùatoni dei poteri dello Stalo, di
ceva saviamente un autorevole gior-
x{m lombardo : .Cacciano l^JJprona e 
i Hiinistvì .dò che loro spetta -.la Ga-, 
'incra prenderà poi, riguardò^ a ciC» 
"chW'ìkrànnd, rettitudine, chfcrederà 
più conveniente agV interessi del paese.' 

• • Secondo il Liritio le dìinissicihi''àèii 
'W& Ministri Corti, Bruzzo ò Do Broc-; 
ctottVsopo state acceilate. Taiito mè
glio r Non si "sa qual fondamento abbia .̂ 
'llvocé^cM'Toglìaiio dimettersi anche. 
il 1)0 Banctìs e il Conforti. Ma ìntantoi^ 
condldàti 'per sostituire 1 njinì^trì di-: 
inissionarii puUulaiio di ora io ora, e. 
già i nomi són tanti da formarne n'iia 
filza. ' ' < 

T " ^ ^ - I 

È inutile pronunciarli tutti., Molto^ 
più probabile degli altri sembrali! 
Bezza per la guerra; Elem^nt^ gavi-; 
baldino, netsunaltro di più omogeneo 
si potrebbe trovarne per un gabinetto, 
tìl cui fa parto la triade Caìroli-Zauar' 
delli-Seismit-Doda. Pércluuiaqué pre
ferisce agli equivoci le posizióni nétte;; 
3a scelta del Dezza deve parer la irii-

Ì; Nororaqno lo'Scarlatto jEtovere si mor 
stt^a riconoscente, al GaìvoU per il suo 
discorso di Pavia, .n ? • ' ; • ;: \ 

é L ' 

m)f>vei'e dice infatti: : •- ^ 
y. «; Noi vediamo nel discorso dol Cai-
roll qualche cosa di vago e didàebU'i 
loso cìio ciiconda e copre quasi le^va-; 
rio riformo elitì sono nel neJibiei:o dot 

rBistoarkv come già .si pi'eVedéva»! presidente del consiglio dei mini^^tp* 
l!iha spuntata. E in chQ modo I Con tei Vediamo apertamente, il pro^psiW 
*J8 yotii di maggioranza* Il progetto disvoler contentare Tuna o^r^altra 
dio IfggbrcontròM socialìÈtl fu cioè parte» ci v-ediamó una specie di, caM 

IMniluenza inglese rigiiaOagnfc intantq 
a Gostaiitiiiòpòìi tlitto il terrena, che 
pareva vi*avesse pordtiÉo; - -̂  • • | 

l . - v i i ì 

approvato per' appello nominale con 
221 voti contro.sl43i.''Jj*a fio^siorio de! 
ReicMtag fm chiusa con un Messag-
'giò imperiale, e BisraarK; esprimendo 
la sua soddisfazionó per l 'approv^ 
zione del I^rogeUo, aggiunse cUe ì gó-l 

?ticisino politico c^e ,p9^. può .̂ (^(|.|K 
sfarò pienamente neppure i fedeli del 
mìùlstero, Éituitp insieme ci sembra 

f . "I 

• ^ w • r ' ^ - ^ — i x ^ '-V-'—rt! v^ fr".*-c7^ 

- ' \ 

APPENDICE • (89)' 

. ' ^ ^ • \ > ^ i l % ^ - W ^ 

t- - L 

SI e 1 
E0MAN20 

kWfm GIULIO'BARS.iai 

che esso consti di qualche abbozzo' 
dì, progetti fatturati nei vari mini-i 
stèjri dipìngo siil fondo dì! una ora-

v^rni federali procureranno coniiue-i[zione nopoluro^0. alcuni anni fa, cqi-
Stà legge di'feuztrirè lii'mhliittìa 'G^^q;j^'a^^^ iutorsio fattoj 
stente.' Si direbbe ,che abbia, volatof ,cqtt crìte»̂ ^̂ ^̂  \J. ^ 
con questo parole impegnare quei go- La 0az2;ètfa di Genova L\)Ì<ÌÌÌ(^^ 

t^rnl a nóri'transigere sull'appllcà-
^zìone rigorosa della Ugge; '"- ^ 
• Biemarkl 'ha spuntala, dicevamo, 

^è ha motivo di ralIegrarsejievPreoc-
^capato dì un male che sì-fàceTa Bem-t 
pre più minaccioso, egli, si accingo a 
coirlbatterlò, prònlo a giocare il tutto; 
pW'il tutto. Fortunate lé nazióni BOÌ 
chi ne ha in mano il governo lascia 
^stare nel cassone'laréttorica,ep!rov-ì 
vede coi fatti alla loro trauqnillHà e 
ói loro a-venire I - '̂  • ' 

iioilPéèciaio'cfeo mut^ 
volgare bj*ipC9ne?, , /, 
,y Ijppo^sibilitafia prevenire, cos^trotti 

^§^s;4sist«re^en2a ftatflire òlla difecós-
sìone, corollario delia libertà dì 
ktti^ìvpa, quei fiihzt̂ ĵndrî chG potovanp 
tare 4^ non.c^Q;̂ ^^ chcìll eanto 
David e ^ suoi,complici armati scen-
det̂ ^ero a far violenta ripartizione 
deì^bc^i^^i'^ -̂̂  ;̂ ^ ^ ' ; . . : ' • ; : 
'\ ^Nò( db; CairOli, tra un. giornali
sta clie scrive un, articolq, |ìl qnale 
clomani puh condurre il suo gerente 
fillQ Assiste, e.la pubblica dìscustìione, 
vi è del margine assai^ vi èunatiissò 
c^o^tjittft i t .dij,.l6i lirismo» tutta la 
poesia dolla^ qunle è imbovufa la 
menate deiMp. Zanardèlli, liqn basta 
a colmare, ~ , 'Tra uft v é ^ r̂ epubb^ 
fc^no freddamente enunciato in un 

ì ifoglio periodicoijche pochi,leggono, 
clio pochissimi intendono^ feff^ appro-
;ràiio ed xm meeting convocato in 

.pome della Repubblica> e in cui tre 
j f/)mila;igop;<jrantì applaudono, frenetica

mente alle infuocato parnlo dì un trì-
bntìo ^lifìlunqué v i e Ia'!^dasa diffe-

.reato,, r.effetto moralo ne,;è triplo,,le. 
,i;0B6eguen2:e no iSono^im?nensamenté; 
•-piùgrayii/ ! — •' :nin^:> '.h ^;- .: 

«E come potrà il juagislrnio/il] 
'glSVnp'iHte^ì questi attacc]fì(i aperti, 
^^htp, dissimuiatl 0 violenti cóntraJe 
jj^stituzinni haPno l:uogo, come potrà 
- punirli^-^.potrà^^i^^inierli ? E d'altron-

Berti Pich^trjBenators 4^1 R.egpo,; la pê  
S!fQntQ,>tt^r^.i .... , , .•", ; ; / ; . . . \ 

„i,S^;i .C n̂piffljio provinciale nella.sua 
adunanza, di quest'oggi ricevo, la oo-
launicazione (WHa morte del. eonsì-
gllere. Oarip^perti ^ichat jseqt^t^p^ 
é̂jl regno. i,l dolora di questa perdita 

è' stato nei consiglieri grandissimo, 
^^9^9 ^^o/sa^4^a tiitt^^Ja^fìttà dì Bo
logna e nella iat^ra,JH!?a. Impi?roc-
citò pochi uomini riunirono a l pari 
fJilpl.tanti pregi o aeppi^ro, cp;̂ ! bene 
usarli al bene dalla patria. Le sue 
virtiì private e pubbliche saranno Inni 
gameute rimpiante © serviranno di 
esempio alla gioventù che sorge. 

« Ottimo padre dî  famiglia, buon 
amico, cittaditìò egregio, chiaro; scien
ziato, esimio consiglière àella ciit'A e' 
della provincia; mòtìer^'lbre''' abìlis-
Simo di municipi e di provincie, sol
dato valoroso, deputato e senatore 
stimato .da tutti f suoi cplleghi,' eglî  

-lascia uria eredìti'i dì stìinà' è di' af
fetto chi3 dee'essere dì cò'rlftjrtò' Mia 
8uà desolala famiglia. ;'-; ; 
: « Alla quale'il consiglio provincialoi 

Con speciale deiiberarìóìitì ' vùoV rèn-' 
•dère pubbli CO'f imbuto di condoglianza 
corno tributa pubblico onore alla nie-
înoHa dell* illustre^'estinto. 

Il primo si preseiita con' ima Spèsa 
ordinaria eatraordinaria di 1. G,Òl^Ml 
noa comprese Io partite' di gfFq. È la 
•precisa cifra del bilaTlbio"dl*'dtìdhJtiva 
previsione dèi 1878 colla diininu^to he 
di 1. 103,000 le-qtó'sì^i-iferiscom) 
'àlle'^pese'per ònoran;:o ftuiebri al Re 
Vìttonò Efna;nueìé, e ad alti"^ ^er la 
assunzione a! trono di S. M, tTaiberto I. 
•"• Siamo'nelle' stèsse coiidizionf 'dél-

Tanno paskto ; dì !éboh«:ìmiè" non jle 
appaiono, anzi un'avvertenza confe-
ntìta nella breve reJazìone minìKtoriale 

• ne avverto essere riuHciutìilm posai bile 
fltì d'ora di tradui-rs iii cifro cbncreto 
W varià^tótìi'dhé rieì'èflrvizidipIóraH-
ilei econsoiarì si dovranno'tiè'cHssìi-
rlamente introdurrà per elfetto dei re-
caliti'avvéniménti politici. Pei' mòdo 
che «an?.ictiè mettereinnanzì^Wèo-

•S • I 

' «A me antico e cordiale amico 
dell'estinto, ò caro farmiV'ntor^retb 
di-<iuès1i'isèntimenti che sónti)'|;irofon-
damente nell'animo'e'di protestarmi 

J 
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; 1 ^ indagini erotiche aveva nopò-* 
sto i nostri cacciatori sulle tracciò 
ii mì;^lior ^alvas^giua, e v'ebbero uC-
iizi parecchi ed onori che ripètevano 
U loro.origine daiquelle note accon-̂  
uamonttì sfruttiate.. 
Ĥ  Nei 1844, cioè dieci anni dopo r. in-
stitu2ione della confraternita/ i soci 
non erano più che cinque. Qnalche-
%nQ.ftmmogliato» aveva preso un^iiuo-
voindirii;i:o; qualchedun altro era an
dato in America; due erano morti. 
Mft intanto il libro' era cresciuto a 
di^miyura per noUzied'ogni fatta, nelle 
quali tutta la vìi compagnia era pas
cià ta in rassegnai sicché potea dirsi 
una vera enciclopedìa dei sette peccati 
oapitali,. ad uso dei compilatori supór-
H t , i U . • • : • • • . - . • ' - . '-• 

Mi*, ohimè, ogni bel giuoco dura 
poco, ed anche la società del ParaJ 
ì\ilmÌMe;dovevìi morire, Egli avvenne 

"-'f. 

^i y ': :,r-f.' ' ikl&ir^a é^ /YMMIÌ IWìiùf 
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che il segretario della confìraternìti 5 
ammalò gravemente, e abbisogno omB- ^ 
dar.ptìl medico, il quale a sua volta 
manda,peìi^confessorei. Il più saldo PÒ-
stegno del Parafulmine, non istette 
saldo del pari contro la morto,' e il 
pensifiro delia vita eterna Jo assalso^ 
lo Fovercbìó, con tutta le sue imma^ 
gini paurose; La confessione .fu- am
pia, e.Rreude il pentimento; :^a;Uas4 
soluzione cotUò ealata, impfnotichè il 
confessare, saputo dei, libro,: orribile 
fa,ttur^ dì dodici iScapigUatJ, volle fosse 
dato alle fiamme innanzi, che P in-
f^r^oriceTesfie il conforto della manna 

c e l e s t e - , . ; . . :;^. . . . L i , . 

. Ma come fare per darlo allo fiam-
Epe?,JV buon confsasoro si tolse egli 
qu .̂l grave incarico, ^ anzitutto portò 
via j dodici volumi, ì quali (cosi egli 
diceva) davano odore di zolfo., 0 

;B tuttavia quel cattivo odoro non 
tolse che il. reverendo personaggio ri-
ni^Bfìsse grandemente ammirato per 
li» vpvitA e il pregio dell'opera. Egli 
era un nomo di senno, il confessore, 
e gì chiamava i>adrè^Bonaventura Gal'-
logoi?, de Soaaiftle Jesus. ; 

Da quel giorno ne passarono qua-
'ranta, e il buon, padre. Bonaventura 
uon. usci quasi piai dalla s\ia camera, 
dove aveva riposto il suo bottino, sen
za darsi un pensiero al mondo déllV 
dorfi di tolto, clitì avrebbe potato met
tere in sospetto i suoi santi ooHeghL 

I :Kgli foEse aveva ipenaato che bastasse 
il non dirne veTÌM> àd^Bleisno, e te
nerlo potto chiave, quando per qualr 
.ch« negozio fosse t^oBtretto ad uscire-

specialmente sulla rinunzia ai mezzìs 
preV^ì^V^^ (j^aì^^non si potr-^^b^j 
qiifìUfiiaTe altrimeviti chp M ^bdica-^ 
zione del goAerno.^ la negazione di| 
•tutta la Sic^i;e?^^ pubbiìcfl, c^e 5,9-; 
trehb© soppvìmt^itìi, bustaBdo il puh'ì 
blico ministero. ^ , .. ;. , . 

«Di fronte a'questi principìi noì^ci 
domandiamo corno mai Ponor. Zanar;*' 
dalli ha potuto punire il prefetto dì | 
Grosseto» biasimare le autorità diÀr- ; 
cìdosso, colpevoli dì aver lasciato 

. , • : 

d é n o n ' è già tln reato PonuncìarQ; di lei illustrissiina signora ^̂  
•plibblkamente un programma contra-" 
rio alla Moiia^-C îa, un vqto^pél mu-
:tam(;nÌo delle î̂^̂^ ci go-
,;^erhano? Si deve attendere che que-
^att gJgrwriiscenaaì^o in piazza, si fac-, 
ciano addosso ai guardiani dell/ordì-
ne, rovescino gii stqmnii. réaliper^ri-
^èonosòere che hanno tòrto, ch&-Ai 
mQmp^\ÌQ.^k yqiMto.di frenarne le.au-
fl8pifi,v,di castigamo gli eccessi? ^ ^ -^ 

1 1 • - I -/ 

Devotìsssim'ò^'servitbro i 
-"^-^ '•• fin: MiNonKTTt̂ '̂ P ' 

.1 . t i 15 ottóbre 1878;^ ; i 
-«'AUà^aobil donna 

« Signora contessa "Vittoria Massari 
«vedova Berti Plohat; »-

11 ..i^i'^f-

^ ( 
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LETTERA BELL' ON. MINQHETTI 

L'Gnor. Mìngbcttì^ft home delOou-
sìglio provinciale dì Bologna hg,. ip-
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In quanto alle liìn^he ore che passa
va nel silenzio è nella soUiudine "ci 
era una buona ragione da chltrlerla 
bfcca ài curiosi II padre PonaVéo-
tura s 'era (Itto in caf 0 v̂ n commento 
alle opero di Sant'Agostino; epperò 
non aveva a parer strano che rima
nesse nolla sua camera, as^sorio nello 
studio del Su(j té8tp:predìlett{fe 

E pep'studiare con^maggior profitto, 
mamìò lo Ope7''a.omnia del vescovo 
d'Ippona all igatore, perch<> le rile* 
gasso a npovOi, ii^trsujinetteiidpvì i 
fogli di caria bianca consìiLcratì alle 
sue t^apientì annotazioni teologiche, le 
quali in buona sostanza non erano che 
gli appunti biografici della società del 
Pàrttfttlmìnè. Sant'Agostino • fti per tal 
guisa ì^ilegato in ventiquattro^tomi, 
che parevano fatti a bella posta per 
dare allfeggVai^ehiò'alle'véhtìqbattro 
lettere dell'alfabeto, e l'arguto let
tore intenderà il rimanente. • 

Ora lÈsciateiO àì^gómentare a lni co
me Perede universale del ParafataliOè, 
da quel savio uomo eh* egli era, fa* 

I cesso "fiflittai^ e crescof© il patrimBnlb; 
ad interessi composti- Da dodici anni 
e* scrìveva, scriveva sèmpi^è, icondu-
cendo^a'pèrfeilbhe il suo commentò; 
sicché, giunto ài 1857, cominciava a 
l>QQsare che la carta bianca gli sa
rebbe indi a non molto nimicata. Però 
gli era venuto in merito dì lasciare 
sanP AgostiboV per commentare gli 
Horìti^ di 'Fertulììaiio, già acconcìia" 
mento interfogliati in antìcìpa;-ìone. 
: ÌS noto adunque che casa scrìvesse 

il paUrtì Btìaaventura, 6 a che sindì 

profondi sldessei^^ìh càmbio di andar
sene a dormire, dopo la partenza del 
iriarchdse Antóriiótto, Egli aveva squa
dernato èpìlo scrittoio il volume- de^ 
cimonouo di S^nV Agostino, 0, so più 
vi garba, la lettera T della sna pre 
"èìô à̂ enciclopedia, 0 stava facondo 
q\ialche'gi\nVweÌla' alia biografia del 
l-òi-re-VìVald^ / 
\'Lfi^ éntVo sì ppfeva leggere vita, e 
miracoli del marchese AntonìoUo, della 
tìiadre cU liiì, del'padre, e.d^^Uri ade
renti alla famiglia, e veniva quindi la 
storia della bella'feinovra dagli occhi 
VG d̂t,, a gran p^zza più lunga dî ^̂ ^ 
a'Il màrito-'E non era già perchè ci 
fò '̂se molto a dire della bella mar-
chòèa, ma pèrch^^rìspetio alìp donne 
il padre; Eonaventxua diventava più 
fticihnéhte prolisso. Degli uomini no-
l^Va ì ' fatti, strìngendoli In l^revì pa
role; delle donne poi, 0, per dir me-
gliÒ;('di certo dònne, notava le opera, 
ì pètìE^miì̂ ^ perfiiVp.̂ ^ oj^ìssioni- |EgU 
avàgione pensava, ia vita dellQ donno 

: ̂  Leggesi .n^l: msorgUnènto L* 
«Due bUanci furono comunicati alla 

Commissione del bilancio, quello r i 
guardante il^ministeróìdegli^ affari e-
gtpri/ei.quello, rìguai^dante. il bilancio 
di grazia e giustizia, per Panno 1879: 

T ^-i Ì ; U I U -.-.U 

«Ste forzatain'ente'inesatte ed incom-
«pletb,'Si è' stimato conrenienti^'di 
« rinVìaJ^e ogni occorrente'' modìflcà-
«zione ad appotiita' Notadi'Varia^ib-

i=«'ue,tda'ncóropìJarsi-ilbn ì!pfèna'sa-
« ranno condotti a tèrmine^ iriegòziàti 
^ttìe^gllistudi in corso, i• tiuftii élspura 
'«dtiìtermidarli7S/c/ pririi'a tihe si ria-
'«praf'ii Parla mento'.-» "•' •" ""'•• ' 
^ -Dal poèo lÌDgnisti;io periodo che ab
biamo riprodotto; appaiono tre co^o 
abbastaiiza ititoressanti. Là'primache 
•la'preaentaziòiiff^a sètt^mbi^eo nbn'a 
mìrr^ò dertilancio di pvima i)t6t;ì8Ìo-
ne, gi;! sostenuta 'dal Maurogonato, 
•dal qoi?bettàìtè^'dklMatiHél)Ìni era pro
posta perfettaméii-te prsttica;" nìentrb 
qui'K! ha' anzi' una"prova" C'EO 'neppure 
a^settembre^il raiiiistér8"é' pronto ad 
oiTriro la vera cifra derhiìancìl) pre
ventivo dell'anno siiooe.ssìvò,^"e"riser
vasi dì^fatlo in tìtìà.: Nt^tà di Va rV 

KÌousche può modificare ogni^'à^ì^j'éi^. 
zamento sul bilancio, presentato^ta 
seconda, che non solo si veriQoUeranno ' 
in questo bilancio dolio'economia, ma 
si. prevedono maggiori spese'^Jièr le 
rappresentanze diplomatiche e phria^ 
mentari. La terza^che le spése segre- ' 
tQjudeli.jniuistel'O''degli 'affati• e'stór'i' 
sono mantenute nella cifra dî  lira,' 
111,000 dalla terza metempsìcoM riv 
paratrice, .a diniostrare, auehQ' .una ; 
volta che altro è il declamare, altro 

r-V - . - . H 

h. 'A 

ha spigolato il padre Bonaventurftsjijpif 
ton:o alla vita e ai più riposti pqn-
samertì della bella Ginevra- La quale, 
a dir vero,, qugntunfltte ,^ia trft ^e,.più 
spiccate figuro del quadro, non ci ha 
pur anco lasciato scorgere un miciap 
dpi cuore, erìmaneper ,t»Jt^i,enignaa-
^̂ ca ^ W , j a stìnga ^m^: : =- ••• 

lya. cotesto e' sì rechino in santa 

Pfce, e vogliano contJpn^r^nJ^ Rasn 
seggiera molestia alle immutabili ne-
cesaUà del racconto.; Î h l̂ cosa già 
ssn|ig : oh^ l'entrata,^i.,^loifle dai 
T^rr^-Vivaldi era un.accorginiGnto 
del padre Bonaventura^ ^tjn|altra na 
diremo loro I cl̂ e il gesuita, aperto il 
volume decimoijouo delle Opere di 
sant'Agostiil^V si'ètisèdingenlemepte 
a notarvi il ricevìmmUo.del giovine, 
come gli era'stato narrato dal mar-
chese Ahtonìotto, aspettando clie una 
lettera 4},̂ iV^̂ »̂ vva all^i .viscontessa 
Rocìve jiart dì Parigi, venisse a chia^ 
rirgli tutti i più minuti particolari 
del felìGiiisimo evento, e ad ingros* 

essere così sottile,dolicata di nonnulla, sare la biografia dei Torre-Vivaldi* 
da nph do'^^rsi dinijeptiqare la pî ĵ ic;T^ iMolt*altre ve n'erano già, debìtamen* 
cola cosa, e m la bilancia deoÙ im- j te trascritte, cho la signora andava 
ponderabili non fosse stata trovata d^ì 
fisici certo il padre Bonaventura Pa-
vrebbo scoperta da sé per adoperarla 
nelle sue biografìe femminili. . . 

^ Ora, se'^^ t̂ eippo non stringesse, e 
lo fila del dramnaa* fattesi più nume
roso^ uoj\ ci persuadessero della ne
cessità di badare anzj^^tlo a racco* 

scrivendo dà sei anni alla sua amica 
di cpUegio e che unA-in^^uo miste-
rip^à andava ^ sua volta copiando e 
rimandando a Genova, in quel mede
simo palazzo d'ond'erano uscite. 
; Ginevra adunque, quelPanima chiù-
'sai com^mett^va ^ suoi pensieri, alla 
carta truditora? Sì veramente, quo-

r n r 1 ^ 
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gliorle, vorremmo pur contiinUi?"p la , sto era il pùnto debole di mia arnia-
svoglia spasimata, ^Kp ' hanno iiVpatri' t u rapé r taiùì riapettr^j^BBlma. Fin 
lettori, , ^ metter'gu' ocjchl m ciò cliìa.> da' primi {giorni del suo inatrimonio, 
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àvìstficratiche ,ó delle arti .gesuitiche 
còllègate, aveva pqc 'cpstuirie di sve
lare, dì' raccontar, sé medesima alla 
compagna d'infanzia. .11,', cuore .della 
gbutìlddnna, strettodaUs, leggi, delia 
fredla cerimonia, gelato dalle catene, 
a gran pezza più fredde, del talamo, si 
sóhìudevé, alle rìóóvdan.ze f̂ ^UjapQici-
zia"^lontana, prolungavi^ nella vita.aT 
d\i]ta .le libere e dolci confessioni 
Selia spensieraia adoies^i^pm, Kiì e-̂  
rano ietterò leggùulramente miauzìoT, 
se, (lellba'zioni d'ogni cosa udita o' 
vetiutà, scavazioni fd'ognV più lieve 

! affetto sentito, gìudizìi intorno alla, 
cÒ'stumànzo della civìiVj^ompagnìa, 
donno ed uomini passati iu.i^assegna: 
mane che. vi diremo? debolezze,urna-
ine cpnaìdeHtedaU'y^^ e ponsi'devate 
da un angelo ; roa da un.^aiig^lo il 
ftùale niju si peritava di rìu-cntarìe 
col sómmo d^llo piume e mtuigervJsi 
uh' tratto, imperòcjchè, sa la donna ò 
un angelo, e sp tuttavia riiaane in 
terVà, bisógna dire, che sik uh angelo 
:a cui qualche peccatuzzo faccia tardo 
le ali e impedisca il ritorno a casa. 
[ E adèsso, per farvela breve, leittQri 
umanissimi, vi diremo che in quel 
carteggio della bèlla Ginevra sì leg
geva un nome ; un nome clie, pev 
eSser quello di uh uomo non mai 
avvicinatosi a 3pi, appariva troppo 
spesso ripetuto ;il nome dì ALoìse di 
Mòntalto- • i 

OótUe vi fossp'^scHtto, e percjiè, lo 
saprete di poi: " ^ ' 
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il governare: altro è parlar di mor
te^ atro è moìkm* {, \ ; , 

Venìatoo al g a n c i o preventivo per 
l'anno 1879 doì'ìùìnisterò'di grazia es 
giustizia. Il r^»|tatO ,nnaìo ilolla parte^ 
orainaria e s®rdìnar!a t& àscoriaere-
la apQ3a a K 27,858,288,43 impresi
la partita di giro; eÉl\ 1.27,744,690;; 
questa esclusa. Da ciò appaga co"i0 
(jttesto bilancio presenta in confronto 
àel bilancio di definitiva previsione 
1878 un aumento di I. 113,442. Oiò é 
aritmeticamente vero, ma non è so-
stanzialmente esatto. 

Infatti al capitolo 13 intitolato: >4S-
seffìii Sili fabbricati sacri ed eoolo-
siastici (spese (Isse) sta inscritta una; 
somma'di'lire $00,578 la quale si ra
dia conyì.letamentò da ciuesto bilanoio,' 
ma si rimanda al bilancio dell'istru
zione pubblica, coinè sede più op-
lìòrtuna. Senza discuterò il merito 
dì (lussta trasposizione, per iiuantp 
si riferisce all'inflagiflOflftaqzìarii ò 
obiaro pbe restando la spesa iii bi
lancio l'aumento del ministero di gra-
i;la e gi#tizia,pq|i.è già d i m 3 , 4 4 3 
ma bensì di 1. 314 mila in cifra tonda, 
'. La maggior spesa, dimenticando ca
pitoli ^l^poóp contò, è spiegata da vri 
;aumentG, appunto quasi uguale {lire 
Wo.OOOJ aeterminato dalla legge 4; lu-
giìo 1878 clxs nioilìfica le categorie 
dei consiglieri pApì >stituti prQOU-: 
ratóri generali di Corte di,̂ Appello e; 

"'ne'soppriniela terza categoria ; e peii 
altro,!. 20p,QQ9 daj.l'av6r.rioonosciato 
ciionon è assolutamente possibile {dice 
jlmiiiistro nella.sua relj^^ione).senza 
pregiudicare il ^nrvli-.io far fronte sol
tanto colle economìe del capitolo,9 ri
guardante il personale della magistra
tura giudiziaria, e per mezzo di va
canze di posti alio spese che diverse! 
leggi orditìavano l'ossero pagate con, 
altrettante economie. , 

1É! Ulto, preziosa confessione per un' 
minìatero II cui O^ncellìere dello Scac-

• I , L H ••••'• " 

cbiei^ promette tappar* la botte colle 
'economie. Qnoata flota deve essere 
riuscita ostica .all'on. iDoda che neî  
silenzi di Terni rinfresca il corpo e, 

Jla.piònte. Infatti nel detto bilancioi a; 
'ciuest'uitir^a aumento,:Yien0dato:com-| 
penso con altrettanto diminuzioni prò-' 
poste ai capìtoU:»., h,CÌ,X, lo, 17,018. ! 

Mì^,qut ca,8ca Vasino. JSd laverò se. 
quelle proposte di diminuzione si e-
saniinano, appare anche ai ciechi corA 
in^.,,èss6 siano fatte ad opportunità, 
tanto per non lasciar scorgere il flo-o 
yerohio aggravio, mentre, la cifra di, 
alimento è solo 4ata In vìa approssi
mativa, 0 il ministro si riserva di ri
chiederne uno magfjiore al bilancio 
dffìpltivo. 

In ogni modo, ì'ebus sfa sÌaniibyiS\ 
lire.H3,000 di aumento appaiono dalie 
cifre in un bilancio che ha sgravato 
s§ stesso', non il bilàncio dello Stato; 
di altre lire 200,000 in tondo che pa
gava .ipnanzi, sicché il reale aumento 

, risulta quello che abbiamo poco in
nanzi notato.' -̂  
: Sono questi 1 primi sintomi delie 
economie che il ministero propone io 
adempimehto delle sue ripetuta pro
messo, ed a colmare il vuo't.pj fatto 
dai votò del7 luglio. È serio, per,npn 
dir peggio, tiitttò' clài? Per oya pfire 
pròprio di.no; ed una condotta di 
questa fatta, se ripetésì negli altri 
bìkiici, come si dice, pdtrelibe meri
tare un (;[ualiflcativo anche più grave. 
Vero è però che' l'onòr. I)oda, in uno 
dei supl volùminqsi diflcorsì, rivol
gendosi ad un deputato Beli' opposi
zione, affermava che egli non eradit-
s^Òató per nessun contò a sacrificare 
la .sua dignità personale, e la sua co
scienza di nomo «serio ed onesto» e 
soggiungeva che quando si h mìnÌ5ti*,o 
delle finanze le cose si vedono assM 
mèglio che esaminandole come som-
jìlici deputati. 

Se abbiamo dunque un : minìs-trOi 
delle finanze di cose finaui^larte esso , 
«(ove intendersene ; adunque fidiamo' 
ili, itiì, nella sua esperienza, nel suo 
sanno, è nella sua serietà, di cui egli 
ci parla e ci assicura. Ma purtroppo, 
le assicurazioni personali non valgono 
ftiénipre a persuadere gli increduli che 
vogliono vedere coi Jo,ro occhi e top-, 
care colie loro mani. D'altronde le 
illusioni negli uomini sono così gravi 
6 òosi ricorrenti! Chi non ricorda il 
burlevole epi.sodio del celebre balle
rino "Vestris, che sulla line del secolo 
scorso ailascinò Parigi che ,e,̂ bo, a 
proclamarlo il Dio della diinza? Òr-
bene, non soleva egli dire: «Io,,Vol
taire, e Federico il grande.'.,! » Ma 
non lo diceva che lui, e pochi ^ape-
Vàno spiegare l'iatimo legame ch'egli 
solo trovava nel paragone!» 

1 ^ , 
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sso assicura 
io jàek miniati! 
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ROMA, 19. — 
che £ihpra ih con 
non g r a t t ò mai 
senatori ; épperò u 
'damehto té letizi 
nrogoaito a^Éjaiwval ttòiààigiìold 

'mmàtl ^^^'fl^axi. d'Ilatmj 
BOLOGNA, 20. — Come già. aveva 

annunziato U GlornaU^ di J^iioi?ft,,i 
sappiamo cho S, E. il cav. Minghetti, 
deputato dì Legnago, domenica pros-
^ìraa-27 corr. visiterà ì suoi eiettore 
e pr(ìbabilmente pronunzìorà uà ^i; 
scòrso. ' \ . , 

. r ^^ - • -^ ' . % J-

,—• Nel proasiino meae^di noyoflibre 
V Assoùiaziòne CosiUuzionàie <^tlé 

. . - ii 

:fìóm«^«e riprenderà le sue aduna:hze. 
' , , rOazzetld 0l\:en}UtGy 

GENOVA, 19̂ . — Stando a telegram
mi particolari, dice il Corriere Me^^ 
cantile, le LL. MM. verrebbero à Gè-
nova nella prossima sfìtUmana. 

— Al Movimento viene assicurato 
da persona degna di fede che l'inse
diaménto he) nuovo Consigliò còttiu-
nalé dì Bargagll,' d^llè Cui'elezióni, 
riuscite del tutto sfavorevoli al pre
fetto Gasàlis, sì occupò la'stampa'gè; 
novene, sÌEt̂  stato' soppeso iièr ordine 
del prefetto stesso. . , , ' . ' -* 

Se questa notìzia éVèra, osserva il 
Corrière Mercantile, tiót'àifmWàìk'-
mo al mioistro doli'interao s'egli pin 
tal modo che sì rispetta, sotto'il Ml-
Uistei^oOairoli, lalibèi-tàdògUe-'"''-'-^ ' 

v _ • - . - ^ ^ 
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NOTIZIE ESTERE 
ì . ' l ^ . ' • • ' • 

FRÀI^CfA, 17. — L'agenzia Ilavas 
pubblica Va seguente nota: 

il governo francese hfi .ricevuto 
l'adesione del governo egiziano agli 
accòrdi convenuti fra il governo fraa-
cese ed, i|. governo inglese sul propo
sito del ministero dei lavori pubblici 
e del mìnisterb delle, finanze ^nel^E-' 
giÈto. V. ,; 
., Nubar, pascià C9nseat0 alia cpmbì-
naziope che alHJa ai signor Wlspa 
ìe finanze, ed al signor, Blsgaior^a i 

.lavori pubblici con la direziono dei 
lavori del servizio, dei ;oanali,4^Up. 
irrigazbm, deUe,strade ferr.£^te,e,dei 
ponti, latta eccezione per quello di 
Alessandria, 'e che provvecle percUiè 
ì\ demanlA sìa amministrato da î na 
commissione mista composta di un 
inglese, uà francese ed un egiziano; , 
quegtî  commissiono avrebbe diretta 
dipendenza dal GonaigUo dei ministri, 
senza dipendere da alcun mlaì^tero. 

RUSSIA, 16. -- li Times ha da 
Berlino: Â  Uno di migliorare lo stato 
delle suo %anza il governo russo in-
tende di atabilire il ^monopolio del 
tabacco* 

GERMANIA, 17. — La notizia che 
il duca del M'^urttemberg, è stato no
minato rapprosGiitante del coman
dante dell'esercito d'ocoupaztóne Q 
che il barone Philippovic3 è atteso di 
nuovo; a Praga ha fatto supporre che 
slenó iiati dei 4iss6nsi fra il comaa-* 
dante Philippovics ed il governo ri
spetto alla misura della demobilita-
zìone. ' 

Il : F7^emdenhlatt assicura che la de-
mobilitazioiìe è ' stata decretata di 
pieno ac^onlo fra il barone Philippo-
vics ed il governo. Il comandante 
deiresorcito d'occupazione torna è 
vero a Praga 'al suo po3to, riia non 
lascia il comando deUi Bosnia, dove 
non resta che un corpo d'armata che 
non richiede la presenza del coman
dante. Se però gli avvoDÌmentì ren
dessero necessaria uuà nuova aaione' 
delle truppe ̂ austriache, il feld û Ê re-
seiallo Phili^ppovics non tarderebbe 
a far ritorno in Bosnia. 
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: La' Gazzétta Cffiàiaìeieì l^ ottobre" 
|oontiei^e: . . , , 
1 '̂Regio decreto 27 setteò^bre che dà 

seaecuzione allo Convenzióne consolare, 
:fra l'Italia e gli Stati Uniti Urinata 
t 'S uiftggiq 1878.. .,..i i .-••. 

CRONACA VENET& 
, r 

L J 

. Venezia t9. —̂  Leggesi nei Ve
neto Cattolico: '• ' :'^ ''- •• : , 

« Sua Effl. Mòns. Patriarca, che è' 
giunto a Roma fino dalla scorsa do
menica,, gode ottima salute. Sappiamo î  
da lettere private, ch'Egli fu rlce* 
vuto ih udiènza particolare,dal SaaiiP 
Padre, il quale gli disse àffettuosisis-
sime cose, speeialin^nttì per U'Glero 
e per le As^Jociazioni càttolioho. Cre
diamo che sul fluire della entrante 
settimana il ifostro Pastore sarà di 
nuovo fra noi. » ,' 

— I giornali portano la dolorosa ho-
tizia di due suicidi in ventìc[uattro 
ore. 

tava i | ^ ^ - ^ t n v o t ì o : alpi a 
che sì fosse àccosa poca fclìa. 

T e n t a t a «luiciilio. — ^ r i m^ 
un giovane delia classe opera ia /^ 
zone pìziicàghfflo, si getto la 
col proposito d)i metter 'È^a flrp^ol 
giorni, ma fu salvato in t l S p o ' ^ ' P r -
Bone accorse. 

Pare che fosso inlotto al triste passo 
porche licenziato dal suo padrone, iì 
p^^<e nonirvQlevft pjlù riceverlo in casa 
dietro la voce cka la causa del lìcan-
ziamento fosse poco onorevole. 

Invece era tutt'altro," peî ^hS qael 
gióvane fuSètopre buono, é' non ha, 
mai dato motivo di sospettare sul suo 
conto. A 

5>osiderìamOr&li poveretto che» messa 
$31 chiaro ìa cosa, ogU rientri flella 
grazia paterna, e trovi altrjo negozio 
per guadagnarsi onestamente il pane 
come ha fatto fin qui, 

^«Rasjslàlo, — Ceria M. D.*. di 
anni sessanta, legata" in matriflaô iî io 
relìgioaocoQ Gt, R, d*aunì vontìnove, 
di' Afc^ho, nella sera dì sabato ultimo 
decorso, e duranteJl gloriio,didoi«e-
Dica successiva, veniva con barbarie 
percossa rlpMUtamente A testa dal 
G, R., che rinphìudevaìa in casa, la-

;̂ Iìe guardie di ?^:S, traevano V al* 
i t a notte da! rivo net S. S- Apostoli 
il cadavere di certo Olb. Battista 
Oro^&to, terrazzalo, di 32 anni. Egli 

>i è anne^^ato, a quanto dic0si| in 
càusa di diapiacerid'amore. 

L'jaìtro suicidio é avvenuto Ieri 
'Seral circa So nove in una ^ello stan-
i e filarne del CafTg alla i^àVe ìn,Oa)lo 
l . a rggs - Marco. ^;; . ; . -̂  

Si tratta di un giovane fra i 20 e 
I ^ anni, certo A, M. studentb ne)t£v 
fĵ ĉoUà magmatica di;Padova» Egli Si 

j^lplto la vita sparandosi àlIà tem
pia un colpo dì pistola che gli fece 
saltare le cervella jn modo da rima-
Bere fèrribilmente sfigurato. 
' JDI^i che l 'arba fosse caricata e* h 

Lo sventurato gìoviine era andato, 
coraejJi cpnaueto,^quaìct^ tempo, pri
ma lii caffè, e montrd alcuni suoi 
compagQi giuocavano a {lamO'f egli 
erasi ritirato in un cantuccio. Quan
do tutti Io credevano intento a co
prire ii tavolo di marmo con figure 
geometiriche e oalcoìazìonf alle quali 
dedicava quafli tutto il tempo che.so-
leva passare in c ĵfè alla sera,^ji^i|a-
spettatamente compltt àUo triste pro
posito prima che altri avesse il tempo 
di far^iisi addosso ©-strappargli Par-
paa^fatale-

Sulle cause che possono, av^^ eop-
'dotto PA* M- ài auicilio abb!aino u^ 
dito parecchie versioni; chi dice, 
ch'egli fosse di mente esaltata ; tSlnfao f ^èiandol^ senza soccorso, ed immersa 
crede che si trovasse dissestato nelle 
finanze; a'tri afferma che egli: fosse 

jaffetto da iflsanabile n^alqp ,̂ e-vi lia 
infine chi vuóìealsporasse'rielPesito 
d't^n esame òhe doveva sostenere ira 

^breve^ ^'•"•^ ' • ' '' •' •'"'" '• ''' • ''' 
n m n © . — Leggesi nel Giornale Ai 

Uàinet •' 
; :JJììà visita.'gradita altó ndétî a pro
vincia ci si aununzìa ed è quella dei-

.Ponor. deputato Luzzatti, ij quale vqr-i 
rà vedere le nostre industrie di Por* 
denone, di Udine e d'altri paesi, lo 
nostre istituziorii èducativé^^la^'pon-
tebhana, che domanda, pei' avere tutto 
il suo valore, la pronta prosecuzion^ai 
mare.poi miglioramento, del porto dì 
conflneé la sollecita esecuzione della 
Stazione di Udine, Egli potrà, veijere 
anche ^ui dalle' industriai che dotófth-" 
dano dì vedere colla sollecita ed oppor
tuna couchiusioQO dei trattati di com
mercio, pei; i quali egli prese si valida 
parte, non favori, ma quell'equo trat
tamento che le faccia vivere a bene
ficio d*un paese, che per la sua po-
si^ioue di coiUlue ha una importanza 
nazionale. , , i ! 
, siamo, qerti che i Rostri industriali 

e commerciarti vorr^hno agevolare al 
deputato Luzj^atti la.-conoscenza del 
ihostro paese e de*|(rdl biaogai, cui 
egli pure, potrà fa^iii^noscere al Par-
lara^euto nelP interes^ie della jMaaione* 

L ^ -

, Vic£3u:Ka. — Leggesi nel Giornale 
di Vicenza: . , - . 

Uno degU .e^vàsi, ìr>FabrÌa, giudica
bile per complicità nói furto a* danni 
Verlato, si è costituito nelle carceri 
la scorsa nottc'alle 3, noa gonza me
rito della Pubblica Sicurexza 6- dei 
carabinieri. , . 

Era il meglio, del resto, che potesse 
fare. 

Gli altri due, il primo coiidanhatò 
a 15 anni di lavori forzati e i! secondo 
a 12 di reclusiouef guadagnarono il 
confine austriaco, e sono predente-
mente in Tiralo. 

Riportiamo con 

'Soî raffTB^uniQ f̂iVŝ 'QFjŝ iaufn-̂ r̂ ecsvdnaa 

CROIACA CITTADIIA 
E iNaTizii^.vAiaii: 

:,JEsumi l uag l s t r à l t . j— Iti cou:-
formità delie arspesizioni contonute 
nell'art. 4 i del Regolamento 3 hov. 
1877, avrà luogo in Padova una sesr 
siòno straordinaria di esami per la 
abilitazione ali* insegaamento elemea-
taro del grado inferiore e del grado 
superiore. Tali esami avranno prìn ̂  
cipio ri giorno 25 p. vi novembre? ftlle 
ore 8 antim, tanto pei maschi quanto 
per lo femniìne. 

Potranno presentarvisi soltanto <̂ ue-
gli aspiranti che, trovati deficienti 
héUe due Sessioni precedenti, debbono 
ripetere Pelame sopra una o due mai 
terie: e qùelU che intendono sosttìr 
nére Pesame suppiettivo per la, com
mutazione delia fatante austrìaca o 
della Patente elementare ia normale* 
' 1 pritni presenteranno solamente la 

lóro istanza; i secondi la Patente au-
striaoa da commutarsi e Pattestato dì 
bu(?^a condotta rilasciato dal Sindaco 
del rispettivo Comune j gli uHicfli la. 
Patente EÌIomentare., Sì gli unì che 
gli altri pàgheranho prima dell'eisàme 
nella segreteria di questo UJIìaio la, 
prescrìtta tassa dì 1. ,9J ^ 

Le istanze dòvranho essere presen
tate prima del '20 noy. 

Padova,'il 18 ottobre Ì878 ' 
, ' li R. Provveditore agli studi 

oroDA • 
• ' I ' 

P a i s à allaii:'bue. —^Ii'aUra aera 
Uh'falso S,llarme fece lisojse "a còrsa 
i pompieri civici colie laaccliìaò dì è-
fitinziono. Ricevasi che fosse scoppiato 
uh incendio nel quartiere militare dì 
Santa Giustina, i , 

Ma venne tosto Pavviso che sì trat-

nel pról^rio sàngue. [ 
Xa causa di questo assassinio î on 

,si conosce precisamente, ma sembra 
essere quella ai un bassp ^ t̂ntereasp, 
aggravato dalla malvagità, * 

Ineseguito alPintervento del Muni
cipio tì. dei RR. carabìniei:i| <^nstaT 
tatosl il fatto, si devenne all'arresto 
deli*Ìmputato ancora nello ove pome
ridiane dì ieri; e l'Autorità giudizia
ria si è portata sul luogo ancora du
rante la notte decorsa per le consta
tazioni dì legge. 

Lo stato della M. B. non lascia a 
sperare fln« ad ora migUoramenti dì 
sórta.; ^ • -

jjìactìro dal Corr'tere delle Marche^ 
póichà si tratta d' un nostro concit
tadino, il brano seguente : , ' 

^̂ ^̂ y'il calligrafo signor Aloisa Bagòli-
hì che già altre volte cV sì oITersG 

;occayionè dìlódare' heliS^ffiiire c'>-
'lonne, h^ pubblicato teàtò bei tipi dei, 
^ Commercio nn suo Trattato conte-: 
•ifièiî ^̂ 'Nofnie e modéiìi per impara^ 
'W'à bene scrivere, t)i questìd trat--
'tato il sigfiòr 'Bagolini ta uh pade 
'»4è£?t*m'itótìisi^ensabile per chi noa 
potendo star sempre sotto l'occhio 
del maestro vuol procurarsi da sé con 
lo studiò e; con l*̂  esercizio e con una 
guida esperta, una buona calligrafia, 
chiara, fìdorrevolo, ed anche per chi, 
avendola, vùoV conservarsela. 

Nella Prefazione il sìg, BagoUni 
dà' suggerimenti ed istruzióni che si 
tiótópî biidótto dà tutti ; in seguito ven
gono dimostrazioni pratiche', tavola 
litografate, pei diversi generi dì scfit-
tdVk. 
^^ la'oguscolétto costa solo 80 cent, e 
fli vendo in tutte le cartolerie; lo 
'raccomandiÈimd ai gifovani Miidonti, 
agl'impiegati, e in genere a tutti 
coloro, cho scrivono press'a poco...>> 
come il vostro devptp pròiiisia* » 

È infatti noi che abbiamo scorso 
P opuscoletto in questione, non pos
siamo che riconfermare, le loii di 

•M ' I l I . . 

quel giornale. 

f M. T ^ ' ^ ' j ' & ^ M f fe^* . ' " ^ ^ ^ W^ % f^r cosa grata ali 
tarlAl|Vi|l» eerveH«.nrmi«Inóào, m a ; > i « e t t f i f l , stralciandone qualche! 
sì <?pg3ghi,̂ ,̂ eon km i lavori che su, Msràp: -^ " | s 
taI<^ìfth{#tfòì^o;;8'mj|àpresoro in Ger-|^^^ < ^ r noi so qufibha cosi si desidwa 

¥ 
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;;tena(tó^nte «(^ i|tiàrzìa!Ì^nto. Kcco ha, G^m|;;bea dice il sig. Guerzoni, 
còme 6ì presenta ìa quìstione ; e^a- lìnee matematiche che lo dividano 
minare quella grande epoca organica | dall'evo moderno, fu essenzialmente 
che fu il Medio-Evo, scrutare ' le un*epoca organica, e quindi origiuala ,̂ 
«ause della sua vita poderosa, ana- di natura sua, in onta alle formo elio ' 
lizzarne francamente e con sicurezza andava a volte "preridendo a prestito 

dairaniichìtà elamica ; mentre il cia-É 
quecento ha feuttlrl caratteri d'Un'o-
poca crìtica 0 di rìUessionei in cuii?^ 
provaloré%ss?lri,«/i1eT(mitaEÌoiiQ; -1 
tanto uia^gipro imitazfoaoquanto pnr ]'i 
far propria l'arto antica, in quanto i 
l'arto antica & imitata, .bisognava ,1 
aaltaro di pianta ^abolire in qualche 

*}V-
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l ièonòrdlo I^aMi^. -r̂  Sul € Pr/mo 
^ - r ^ -̂  

- ' •'Rinascimentoi di Gf i u s 13ppla 
O V E R Z O N I . — • Venezia, Tipi 
àntonellì. , r • 

, Noi fuiarao gradevolmente meravi
gliati nell'udire, in difesa^ del Ubro 
del Guprzoui cpndapnato dalle,, ire 
partigiane letterario e politiche,; al-
.za.rsi wii.gddo.oi?ej|,^Qi.dalv cuore. del 
patriziato veneto. Se appartenessi ino 
all'innocente falange degli ingenui, 
lioi potre^i|^9 ritouero, codesto grido 
del sìg. conte Labìa come precursore 
felice del risveglio d* iin^ari^tocrazia 
la qtU t̂a vanta unt̂  splendidiis&ima-
istoria e tradizìpni famoso, ma non 
t9^endo crearci doHe illusioni,**consi
deriamo 1'autore .coinè rara avis e 
gli sappiaui grazio infinito ,o ,gli tri,-; 
feiitiafnp uuifrien ip^Qpitato elogio per 
ayerieglì, nella ?ua.pq ĵu?io,iìe comoda. 
€(, lieta, proferito questi seri studi e 
q ^ t e profll^^pli ricoroho *Ue Iw« 
singhe ,d'ua ozio generalpieuto adot
tato,. ; 

,li 9iQrit<i iji qweptp.̂ ft^óro consìste 
principainieiitÉi nel mostraro. coma la 
tesi che Ù Guerzoni si propose di 
svolgere aon sorga gii isolata ia mex-
zo al movimento letterario e filoso-

le virtù 0 I difetti, e démffè. Per 
noi italiani la deduzione suonerebbe I 
q'uesià ; Se nel Medio Evo si svolse o 
00 la vera vita"%azfonaì^'^À-quogtò' 
punto la quistion^ si fa molto gros^ 
giacché una rtlpòMa aèermatìva im-' 
pUca-yla conclusìona che l'Italia non 
sarà veramente grande, se prima non 
ritempri la sua fibra già, fiaccai 
quelle pUì̂ e'O vitali so^gei^ti ê iÌ0a 
sia, cio&, erode e continuatrico dì 
qtiello spìrito che diede tanta vita e 
tanta forza ai nostri GoaiUhi,'nel inait-
tiniero risveglio del Medìó^EVol 

E il (>|ùàrEbnìl3cioèÌÌ6 àit'ermativa-
'mente'il Quesito, nega che l'Idea 
italiana sìa sbocciata solo nell'Kpoca 
9he comuaemonte Chiamasi della «i?f-
.•nasccHsa» e, sostiene che allora noi 
splendemmo di sola lucerifiessa, per
chè, i costumi gireci, e, latini sMnfil-
i^arqnq nelle iìostr^..yepe,;,,alJ^r*n-
dono e corrompendone (1 primitivo e 

.generoso.succhio. Ora, per v^rità> in 
^^nĵ t̂l̂ uistìone co î .coniplpasa non sa^ 
reb^ero certo mancati poderosi ca-
vilU agli avversari, ì. quaìi.apzichè 
con artìcoli di giornale [che servono 
più allo Bfogo d' una mal repressa ri
valità eli0.,a^a vera e rispettabile 
critica) avrebbero dovuto raccogUere 
l̂e loro forzo por rispondere con uri 
volume- B, certq.queata polepaica cosi 
bella e oosÌ'degna,avrebl?e invogliato 
qualchealtro a scendereìn campo, ren
dendo la lotta più profittevole perchù più 
nobile e più,serena. Invece una qui-
stione cosa alta è ridottainfelicemiónte 
ad utiÊ  scherma, e coma in̂  questa 
chi ha miglior occhio e più bel gioco, 
vince, cosi in quella tiene il campo 
chi ha più prontezza di dialettica-e 

-miglior sapore d'ironia^: •• 
Questa ,male4pt^9 ,in00renU^mo 

è stato sempre la causa prima delle 
nostro rovine. ; 

Egli ò certo che ,jppìti vivacchiano 
alle spalle di questo cinquecento, e 
se la passano lietamente, molto ono
rati e lodati, sebbene pensino e seri-' 
vano tali laidezze e sudicìerie che fa 

• t 

pena e meraviglia il ve l̂er tramai-
datt> pef torchi; e per qoqinnalzare 
tutte le mie argomentazioni sull'aria, 
citerò lo Stecchetti; il?quale ad ofttgL 
di tutte, le, porcherie di cuirigurgita, 
in grazia ad una certa armoniosità o 
spasso eleganza; nel; verseggiare,, ha 
fatto, perder.la .testa ,â  parefichi^ gio
vani,, e, novella Circe, se,li è tirati 
dietro, docili, ìmìtatorV. E; costorp 
tutti per avventura, spnza codesto or 
sempio, avrebbero potuto volgere a 
miglior meta e a più belle verità 
temperare gl'iugegui. Così pure, Ral-
taudo molti 6 molti gradini evenen
do al Carducci, §enza perdergliiil-ri-
spetto, ma, senza ambagi, diremo^ 
checché ne pensi il Chiarini^ che le 
Odi Barbare non sono arte italiana, 
0, meno che mai una forma orgànica 
della paosia moderna. ' •-

= Ma noi sul punto di addentrarci 
nella quistione , ' ci ricordiamo in 
buoii' ora che il Guerzoni ci spése 
sopirà un volume, e non" essendo nel 
nostro compito far la critica del la
vorò del prof, Guerzoni, raià bensì 
la rassegna bibliografica di Una let
tura tenuta in proposito dal Higaor 
conte tabia', c i ritiriamo per óra 
dal campo, limitandoci a porre un 
problema per risolvere il quale non 
fa corto mestieri cassero nò passare 
per eruditi. '̂ 

È chiaro che con tante lottò in vi
sta 0 tante che si maturano helPav-
veuire, Jbisogna dar alla patria dolio 
forti tempere, degli uomini di carat
tere, dei bravi soldati. Ora di grazia 
cercliareste i vostri modelli noi cin
quecento 0 non piuttosto neP Medio 
Evo? Bavvero cavereste uh bel sol
dato daiPAreiiao, e un uomo di molto 
carattoro e dì esemplare pietà da 

, r 

Monsignor dèlia.Gasa, o «a Uor di 
onesta polìtica dal Machiavelli I , 

La, critica del signor Labia "non è-
un «iogio ampolloso j iriò ;Ì Ò scrìtta* 
aeriameote: o profondamente, coHo' 
più di tutte quelle che ci capitarono 
fr* le mani : noU; bi limita a Yoder-
sompro 0 dappertutto cogli occhi del. 
Guerzoni, e qua e là gli muove qual
che appunto. 

1 Siccome l'opuscolo non è ia com -

modo la mei^^ria- dell'epoca che avea 
preceduto il indnào itìdderno. 

« È in questo senèo che fino a un 
certo punto almeno si può'attenuare 
U I|sniflmt9,4*una. frase.fihe il Guep-
,zonì corabattG a 'raglphe «cha ilMo-
dio Evo tipn peqaiva»,; e gli ,4, la 
questo fi«nso che l'idea delpGvoiuziO" 
ne ^uò (fflièìHarsi e iinzf sì' cotóplota 
nei Corsi e ricorsi del ̂ ìbo, come nqn 
parryfcbé "forse'aii'autoro dgj «'primo 
rinaKcìmeqtp. » 

Ì5d óptii" acutissima, l'osaervaziono, 
che nello ériiHto''dei: Medio-Evo fu 

^pbdlatóatrWé ^plb'ìl^^ifbnna. ^ 
altresì quella rìyqiuzionì. politiche che 
guidarono e guiilanp ancora la stirpe 

'àHgló-sassone ^òr ,1Q vìe Sei vero pro
gresso 0 *dolla Vera civiltà,: ' '. 

« Wa eh! guarda iì complesso e.ata-
mira quella vita potente di carat&ri, 
'di'Vzioni 'e di pensieri^ che fa dePiî fi-
éetìto un'epoca còsi grandémento di
versa dal cihqueé&nto, ben può do
mandarsi se in onta a quella diffu
sione, a quello splóndoro delle arti, 
la vita dell'època del rinascimene 
non Hi perverta^d'un tratto, come col
pita; ai cuore dà uno strano o tristo 
malore. ' 

jpazion 
quei tristi fatti, non abbiamo che, a 

"vól̂ eV lo sguardo '̂allo /(jpbcho ' ante
riori, ricdj^ anch'„ess? dì "p^repotenze 

'straniere,respintedaìVenergia raedìo-
èvaje (iella noglra' Italia, ..come' noa 
farà più il cinquecento, che - in , un 
momento felice, ma pur sempî e* unico 

je:brey|s8JBio,delia sua atoria^ 
« È secondo noi nello spìrito me-

d levale che siproclama la riforma 
in Germa-nia; e 6ds^er§ppe a dimo
strarlo ta poca simxiaiia del mqff' -
gior numero dei riformatori per 
-igufintó siaUie'T^ al ictn.asotmento 
propriamente dòtto i è in quello spì
rito che ipsorge latrando rivoluziona 
i nglese, cb?i in opposizione ai earat* 
tori puramer^te, razionali della rivolu? 
zìonelrancese; olèinquellospiritache 
.si stabiliscono le prime colonie amc-
ricane, e il loro staccarsi dalla ma-
dre patria ;' ed oggi ancora il contra
sto delia democrazia anglo-saassono 
colla democrazìa fìlosofanto dello razze 
latine potrebbe nei suol caratteri e 
nèUe sue conseguenze dimostrarlo me
glio dì ogni altra cosa. » ' 

Come pure è bellissimo il bozzetto 
di tutti i partiti diverai, che stanno 
accampati contro il Guerzoni .• 

« Or ìò ammirando Ja franchezza e 
il fhr risoluto e, si direWe, marziale, 
con cui affronta gli avversari, ser
bando pur sempre verso di loro quelle 
forme leali e cortesi, lontane da ogni 
simulazione dì deferenze .equivoche 
CO-SÌ comuni nei contendenlì a parole, 
non ho potuto a mono dì avvedérmi 
che proprio questo raro suo merito 
dèlia franchezza leale e diijRÌtosa, di 
questa indipendenza dà ogni specie 
di scuola e di partito gli avrebbe fi-
rato addosso la collera di tutti i par
titi militanti, salvo; B'intende, quelle 
nobili eccezioni d'uomiui rispettati e 
rispettabilissimi sótto ogni aspetto che 
stanno al disopra d?o^nì iìpecìe di 
partito, sebbene vi appartengano di 
nome-. • •'•'' ' '• - • - v,, : - ::̂  

«E prima, dì tutto degli uòmini co
stituiti in autorìfà di nome o dì ufi!-
zio, che per ciròospezionl prudenziali 
0 riguardi, ufficiali, semi-ufiìciali ed 
ofiÌTiloRi seguono ìe tràdi^Jbnì esem
plari dj qtìeU farisaismo' accadèmico 
politico e fìocìi3,le, che fece le migliori 
sue prove proprio in quel cinquecen
to, ;in quel rinascimento cosi vantato 
dagli avversari e che, nella sua per^ 
fotta assenza, 6 uno dei caratteri ne
gativi del medio evo. Oondanuato pro
prio dal cristfaufìsimo, più che pon" 
fessa altra colpa o delitto degli ud-
mìni, sembra esso agli occhi di Cri
sto la radice d'ogni peggior male u-
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matiov 'Fa'rtsaisrao' propagatosi 9 man-' 
tQJttWto dalle nostro tradizioni lette
rarie 0 accademiche oggi ancora più 
cWnon si eroda 0 si p^nsì, 0 ohe 
ali*.bmbra delle nostre a-bitudini con-
sort'oscho, al riparo dei conto garghi 
elei parere 0 non èssere, e u n pò* an-
<lb.9|della scuole metafisiche d'oUre-
monte, nasconde, dissimula e tradir 
sceSl pensiero schietto di chi parla, 
e fttcuì corto splace più che tutto la 
ioale aìncoritiV e'irfranco ardimento 
delie convinzioni; 

«jÈà or, se permettete alla mia gio
ventù una opinione arrischiata, vor
rei Boggltmgere che mentre queste 
grosso partito che ho accennato, non 
può per le intime suo ragioni di vita 
accogliere serenamente il fare del 
t>uarzoni, altri due grossi partiti ben 
piò^àccettevoii ai miei ooohi 0 ^iù 
(leghi, e in cui si accoglie veramente 
il ntìrbo delVopiniotie e delia ri&zlone, 
non faranno nemmen esaì buon viso 
all'autore ; dappoiché questi due par
liti tengd'nO molto fra nói dì due spe
cie (l'uomini che voi conoscete, e che> 
salvo rare eccQ?;ioni, possono esser 
tutti rappresentati e riifllguratl sotto 
la stesso denominatore comuno: i preti 
a gli spretati. I primi, che quand'aa-
nlie sinceri, tengono superstiziosamoats 
a quanto costituisco da secoli la loro 
[radiKione, il loro interesse, la loro 
fede, e sono i rappreaentaàti di quel-
l'ortodossia religiosa noi senso eat 
tolico, che non ammette modificazio
ni, possibili al proprio credo ; gli altri 
che vìvono, corno bisognosi dì farsi 

perdonare il pa^sato,Hn un cbategao 
ostilo verso tutto ciò che hanno ere-
liuto "ed amato lina volta, e sarebbero 
i rappre^ntantl di quell'altro partito 
estrema ^che souto, pensa e vuole pre
cisamente per mostrarsi in perfetta 
contraddialona coi primi. Partiti Op
posti con di mezzo un abisso e che 
non si danno ijuartiere in alcun mo
do. l i iq .Mrj l l uni, noti fiWrper gli 
altri;'spirito per gU uni, materia per 
gli altri ; autorità par gli uni, libertà 
peg^gU altri.;,,libero arbìtrio, di qua,, 

liicQessitàdilàjsopranàturaUstnQdauaa 

parte, nataraliamo dairaltraiesarébbe 
ioraa irmeno, se t pfiml al seguito 
delle preìnesso, nana^ami^sserp teo
ria e pratiche si)cialì''e ^poiiticlie in 
o^pp^iaìone anch'esse colle teorie e 
le pratichb degli avversari, fin nei 
minimi^è'Jiù Insigni Acanti ' pàrticè^ 
l a r i . • . ••-• : ' - . • - • ' 

«, A -tutti è due questi parliti opposti 
non può'andar a genio un lavoro chò 
coutradjjce alle conclusioni degli uni 
nelle conseguenze pratiche che vor
rebbero derivare dal parteggiare, pel* 
medio-evo, ed offende l'opipìone de
gli altri in quanto non divide le loro 
iireraessQ, per quanto caldeggi ^d as-
aepta ai risultati ottenuti .dall' epoca 

nuova. , , , 
«Sia questo l'effetto della triste ne

cessità ̂ delle cose, contraddetta però 
dall'inàlriz^io filosofico e letteVàVìò 
aegli altri paesi, sia il fatto del cieco 
e appassionato parteggiare nostro per 
cui possiamo rimontar bellamente È al 
(ìuelfì e ai Ghibellini, ai Bianchi ed-
al Neri ecc,; sia la poco ainceva e 
risoluta ricerca del v^ro, siétfd, :i,tttte 
insieme queste cause, fatto è che i 
partiti estremi tengeno ' fra noi nelle 
qu stioni sociali il campo, e sono 

1 NOTIZIE 
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La Gazzétta Ufficiale pubblica-dei 
Decreti reali cho autorizzano mag
giori spese, fra le quali lire-SbììO por 
la Soéietà geografica i?00»000 per co
prire il disavanzo verificatosi nel con* 
corso dell* ItalÌa;aUMispo3Ìzìon9 uaì-

iv^^rsale dì Pai^ij^s ÌO.OQO pet^l^dri 
alla fltràda nazionale fra Firoiixe o 
Ancona, e finalmento 10,000 perii r i -
stablUmento degli ufUci esist^htl^ nel 
soppresso Ministero dì agricoltura, 
industria e commercio. 

La Nùue Freie Presse si occupa del 
discorso pronun?;Ìato dal OairoU a Pa
via, G non credo clie in Italia st debba 
esser troppo soEidisfatti dol programma 
del mìnlatro*Prosìdente, È vero che 
Cairoll parìa lo senso molto Uberale 
e svolge principii liberali» esprime il 
rispetto che nutre pei diritti di asso
ciazione fl rlunicne e dipinga lo èiàiò 
delle finanze con colori tanto rosei 
dà far credere che il banchetto abbia 
la sua parte al colorito, ma non o-
stante una gran parie degli italìam, o 
apeèiairaente gli uomini di sinistra^ 
non saranno soddisfatti del discorso def 
Oairoli, Il ministro Presidente non BÌ 
dà la pena di esporre qual fu il con
tegno dei delegati italiani al Oongres-
&o por giustificare dinanzi airopimoae 
pubblica il loro operato. 

«^1 discorso dei OairoU, dice la Neue 
Freie Presse, benché sia ragioneTolo 
assai non farà tacerà T opposizione 
delia sinistra contro il gabinetto, ed 
è molto dubbio se il discorso di Pavia 
possa consolidare l'oscillante posiziono 
dei govornb. i 

«Ione, prometto di appoggiare OalrolI 
quando si rastta risolutamente in una 
via lodevole 0 scevra da Irresoluzioni 
e da avventatflzze, stringendosi alla 
Sinistra costituzionale, aeria» e róm-
pendoìa con la Destra e coi n^^sta-
tori, inaugurando un Governo dì^li-
berM» e di progresso nelle istituzióni 
jB non nella piazza. 1} 

Sollecita l 'on. OairoU a liberarsi 
|agU anib||iosì medÌo^| ' ohe lo <fiir-
condano. ;' ;:' \ ): 'r-

Riferendo la voce dello scioglimento 
della Camera dice che Io scioglimento 
è impossibile prima della riconvoca
zione della Camera stessa. '' 

Ad usnni delphtnf 

Ecco il periodo, che troviamo nel 
testo del discorap Oairoli, riprodotto 

da! BtrUto. relativo allo sposo mill-
t a r i : •'^«»'-

«Vi hanno, oUre le speso prolut-
«ve, le inevitabili. ' 

Precedono quelle assegnate all' e-
lìerolto, ed alla dàr ina : noni VLpuò 
essere differenza di; partito nel rico
noscere il dovere di provvedi meinti 
reclamati dalia sicurezza nazionafé e 
dall'onore. (Benisdmo/,.ii, ^̂ .̂ ^ 
' Dunque alamb * Sempre dinanM^« 
dilemma: p-,ì^yAgfinsia;BtefanÌ avQ^ 
telegrafato' di suo capo la parola im-
proituUive, 0 OairoU pentito |1 ' s6-
stituì poi l 'altra inevitaMH. 

Che commedie 1 
» ' r, 

Abbiamo da Roma, 2 0 : . -
. lì Diruto annunzia che il RQ a^-
cettò'lè dimissióni aéimibisti-i tìo^I, 
Bruzxo è Di Brùcchetti. 

Il presidente del CouBigUo ritornerà 
â Roma martedì.^ ̂ ^ ' '-'} '" ' 

" ' - ' , - . "• l ' I - " • • •" • ' • ' — ' • 
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noralfl perchè il Conforti e H Ce San-, 
ctis espressero la decisione In tal caso 
di rltiraTsi,!^ , u , 

Si trovano a Homa molti uomini 
politici e fra qt^esti ìl Crìspi il quale 
st'iadopera per ' ìsfhittare a pròprio 
vantaggio la,situazione-

La situazione è più grave di quanto 
ffloflor^lmeHte ai c ì ' e l e .5^1 ' 
' Aaslcuraaì clìe la Gofonanella'c(ln-
féèe^zi ch'ebbe'ierl a Mllan'ò còti 
Oairqli 63pji;es«e,Ia,i^"a;prpTói^a Qpn-
,tv&vlè<^vad„uua crisi non .parlamen
tare. 
. .Stanotte vi fu unattivissinio scam

bio di, t„0legrammi fra Oairoli e Za-
nardellL 

. Qualunque ricomposizione del Oà-
binetto sarebbe oggi diffl'cìlìssima. Sì 
Spererebbe di rtescìre ad un accomo-? 
dàèièiité della crisi se. questa, potesse 
llikifòi^sl alla uscita dal Ministero del 
lirÙEzb. 

Si assicura che il Re inclini ad af-
' frettare !a riapertura del Parlamento, 
effettuandola 'ai primi di novembre, 
postergando^ a questa suprenia. necos-
fiiiàvdi S t W it suo viagfeiè nei tó 
aogiorno. > ; ' 

' 

DlSCaaSI it^ETTOIlilil 

[Frumento da pistore auovo 
id. m^rcaatile id. 

Frumentóne pignotelto , 
id. gial.one . , 

listino m Grani d<it i3 al i9 OUohre 1878. 
ai quint. 

h 
JL SENATORE TORREARSA-

Lo stesso giornale dice: 
-«Oon piacere pubblichiamo II so^ 

guente telegramma che fìi-oggi in
viato dal prefetto dì Palermo alla pre
sidènza del Senato, la quaje, inter
prete delia trepidazione di ^«t|i, avea, 
chiesto notizie dell'illustre ìiifermo : 

«Si E- il marchese di Torrearsa è 
;̂ <in via di progressivo miglioramento. 
«Per desidorio suo'e di S. E. la mar-
«chflsa di Torrearsa p'òrge alla pre-
*<sìd6nza :d6r Senato vìvi ringrazia-
« mentì, » ' "̂  

: LA ORISI' WINISTERULE 

L. iìì SO 
» U 80 

» 16 SO 

FniTbihtótiè ijòslrano 

Avena noalrana . . 

, al qU'ot:, 
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NUOVI ESERCE iti — Zagj Lorenzo, libraria e <; irtoleria, VÌA GirmUi N. 4W9. — 
De Orniti Guetino. tmiim paia e paste non àì\c\, Vii Molari H. "iS*. 

CESSAZIONI — [)a Giusti Qeiiàta Anna, veaditi m:d, Vii Mjriiri N.Sìt — No • 
vach Giovano', lì itoria, Va Peam N. 1342. — Paioli GÌ4*iip3. (lUiiiciijliera. Vu 
S. C iplo N 438S. ~ Pin '.ui^i, dapiiUi tniiepìal U Tibb \CA Vi» Palcjnì, 11J3. 
— Santini Gucomo, cilnolaio, Vta Maggiore N, i3l. • 

TRASLOCH! — Treatin Carlo dopiaUa Ufcaa da faoK» di Vm E'aaUail N -33)6 t 
Riviiira S Sjfla a sinistra N. alil i — McViet Alssualro veiiili liigTiadi Via 
Gillo N. tì-j a Pi zza Krba N 353 — LAVI ,\lioii rtimippi vml iu olio a oola-
niali da Vii del S-U ^. lO a Vii d-W'. Puesr^S. il9. 

CQBBiERE DELLA SEBI! 
21 Ottobre 

NOSTiU CORRXSPOI.DENZA ': 

- h 

r T. • i 1 

l^BS^e^ ^^^l* opinione, 19: 
11 L'onor. Oairoli^ presidente del Gow 

fiiglio è aspettato a Roma lunedi. 
Tutte le notizie di offerte dei por-

tàfogU vacanti a vari uomini politici,^^ 
Soflb'prómature. ^ : 
•'i Oggi si diceva ohelavesse presentate 
le sue dimissioni anche V onor. Con
forti, guardasìgiUi. Ma Ano ad ora 
questa voce noa si è coiiCertuata. » 

Leggesi nella Perseveranzat^Ot 
«Ieri, alle ore 4 e mezza pom., 

B. M. il Re giungeva da Monza, ed 
ebbe nella nostra., città un colloquio 
coU'on. Oaivyli. 

Più tardi S, M. ritornava a Monza, 
©ron- Oairoli ripartiva p^l^ Belgi-
rato, » ^ |; • 

— Sjrivoùo da Pavia allo stesso 
giornale: „. i 

Non 1x0 visto accennato nella Per-
severan^a lin idcideate, che non mi 

c^usa ed effetto insieme della scar-l par immeritevole di nota-, lari r al 

presidènte dol Consiglio- La lettura 
4elle fìtte colonnine del gbmale officio-" 
so conferma ed aumenta la cattiva im -
pressione prodotta dal riassunto tele
grafico, che facGV^ scomp^triroj se non 
altro, gli infiniti retiòrtcumi-*^ , 

Lo apese ImprodUtttve sono diven
tato iuevltabiU !,.• 

Ieri fu distribuito ai deputati il bi
lancio dei ministero di agricoltura, 
industria e commercio- S^ !tutto la 
economie Dodiaue sono quelle mani
festate dai bilanci finora pubblicati 
stiamo freschi davvero. 

Ogni bilancio ha un aumento dì spe
sa in confronto delle somme stanziato 
pel 1878. Quello dGiragricpUura pre^^ 
senta un aumento éi 227,700 lire seb
bene gli istituti tecnigii Siene aohessl'; 
al miaìstaro dell'istruzione pubblicai, 
e la spesa pel loro mautenìmtìuto, sia 
naturalmente, Ìs,oritta nel bilancio di 
quel dicastero, 

E a proposito degli i^stituti tecnici, 
vi confermo la notizia, skentita da 
parecchi giornali, ma verissima che 
V onor. De Sanetìs ha offerto al se-
natora Boccardo la direziono gene-
rale cho vuoisi istituire per tutto V in-, 
gegnimento tecnico, cioè pegli Isti
tuti e per le scuote. 

Non so quale risposta abbia data 

:^^,Bnia, giornale dtVarcelU, an
nunzia che, domenica, ci fu a Strop* 
piana una festa della Società operaia 
èi(^e Vcifl- Gtuaia, deputato del col
legio di VerooUi, vi ha fatto un di
scorso vivamente applaudito e coslfda 
quel giornale riaflsur^to : | M 

Spiegò q^aìì ragioni lo spinsero a 
mantenersi stretto alla bandiéi*a del' 
partita moderato. 
• Egli fìort rinnega U progresso, tutT 
tv altro; ma progredire vuol dire an
dar àvaifti, non cor^'ere a fl^Gcaco|lo. 
per essere poi costretti a tornare in
diètro, egli è .dî  coloro,, che óautai-
m^ute ,$L/ma sicurameate, vogliono 
arrivare alla meta, senza audacie co-
ine senaa "paure, 

Queato suo modo dì intendere ìl 

Vienna^ 20. 
L'iMperatoro ritorna domani djf̂  

GiidoU) per isciogliere deflaltiVamen|o 
la crisi ministeriale. 

Depretia esporrà ai capi delle fra* 
zfbui parlamentari il suo programmi 
dichiarando loro che la nomina dal 
nuoto gabinetto dipènderà dalle di-
spq^sizioni concìUativ;© ch'essi mosfciN?-
*^ri^o. \ /' .,^ 1 
•̂  Uà-tderaobìlltàzfOHe deilè truppe | r 
cominciata: le compagnie vengono dt* 
ìaH^ité ciascuna di 60 nomini/ 1 

Notizie 4a Serajevo annunziano che 
la Serbia ed il Montenegro contina^i^ 
Et Hinandaro in patria i rifugiati bo
sniaci ed ereegovesL 

È smentita la partenza di Hornbqr 
stel per Parigi allo soopo dì concili* 
dare un'operazione finanziaria. 
' V , /7ndtpéfident0j 

• , Pietroburgo, 20^ 
Un consorzio di capitalisti ottomani 

ottenno dal governo russo la concea* 
sione dì aprire una via fluviale da 
Daiizica a Oiie^sa, congiungendo così-
la Vistola col Dniepier. 

fidmìU 
, \ Sudapest^ s ó 

li contegno,della, maggioranza par-
lamentare dirimpetto al; governo di
penderà AsÀVepoposér della sltuazìeùà 
che : oggi dovrebbe essere, fatto da 
TisM. ^ 

Il jiartHo radicale è agìtatissimb. 
(idem/ : 

•t 

Dispacci DEUS NOTTE 
iAganaia Stefani^" 

LONDRA, 20. — Northcote ,pro* 
nunzio ieri a BiPihlngton lin discorso,, 
nel quale disse che l'Inghilterra v i 
gila all' esecuzione dei tra^ttato di Bar-
BerMn^, il quale ha per principio po-
:litico la consorvaziono della, Turchia. 
È un'idea ridìcola il voler surrogara 
la Turchìa colla Grecia. 

Il ministro crede che la Porta ef
fettuerà del migliorarnottti neH'Asia-. 

BUDA--PEST, 2Q. ÌTT ll-'Plii^iaaiéSW 
fu aperto con un discorso del trono 
il quale dioei >., : : ; ' , ' 

t( Tn vista deli* attuale situazione il' 
governo prosonterà soltanto la legga 
sull'esercito e la Convenzione.fia^n-

isQzza e della impotenza della nostra 
critica. » -

t lettori saranno, bupni giudici del 
valore e della giustizia dì quoste os-
!erva?:ÌOni.|!jpir-

E noi ci congratuliamo di vero 
cuure col signor conto Leonardo La-
bift pel suo lavoi:?, e ol stim^recao av
venturati so i nostri auguri e, i no
stri elogi potranno incoraggiarlo. 

- F. P. 

R OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D l p A i f O V A 

21 ottobre 
'Tempo nr:dlPàdova ore U m.U B. 42 
i?«Hipo m. di Roma ora 11 m. 4T «. 9 

Osstrvaxfont m*t$or9logioh4 
lesagaitd airaitezza di m. 17 dai suolo 
a 01 m. Z%1 dal livello medio del mara 

19 Ottobre 
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I' poro a îq. . . 
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del vento . . 
Stato del cielo. 
I 1 M U -̂. ii 
tiHi meszodi del 19 al mezziodil dol 20 

Temperatura massima '-«•.•flfi.'O 
» mlutma -» \ 

nuvol. nuvol. sereno 

U.-l 

tro, quanto l 'on. OairoU stava per 
partire, gli'furono pregenatì, allft* 
stazione, i redattori della Canaglia. 
È un fatlorello che dice molto in 
poco., 

^ i ^ - H - i — l i n i - - - _ . — - . n 

La situazione è imtrj.̂ iSata. r 
Alcuni giornali annunciano che il 

Re avrebbe accettato le dimissioni del 
ministri dimissÌQnarii^ Queste notizie 
sono considerate afi^^to' prematureV 
Si assicura che Oàiroiî ^ arriverà qui 
lunedi. 

Quasi tutu ì gìornàTlInsìstono per 
la Boirecita '̂ CoUTOcazione del Parla* 
mento. ^̂  

Stasera sì assicura che Pon* Con
forti manifestò la deliberata intéfazìb-
n0 di^dìmetterfiì. De Sanotis BÌ trov^ 
nel medesimo ordine d'idee. Si ere-
dono inevitabili le dimissioni delVin* 
toro gabinetto- . , 

- ^ 

Romay 20, 
Il giornale repubblicano II Dovere 

è stato sequestrato per un articolo nel 
quale si faceva V apoteosi di Pietro 
Barsanti. ^ 

Probabilmente stasera avrà luo^D 
una dimostrazione a fav ore di Oairoli. 

La orisi ministeriale ^ stasiónaria^ 
Stamani Sua Santità nella ^ua cap

pella privata ha comunicato vari pel
legrini spagnuoìi. /Qaxz* d'lU 

^ I iL»-^. - • •?^^^ ^'-7^^a^ " t ^ ^ J • c ^ i ^ W ^ ^ c i ^ * * , - * l i t i A f c l 4+ ; ^ f L^L - ^ ' ( ^ " ^ . ^ ^ • ^ J - _ | ^ hVrT J . 

Roma^ 20 ottobre 
Relativamente alla, crisi mpiste-

riale non v*è alcuna novità. ," 
U presidente del consìglio sarà do

mani a Roma e dicesi che porterà al 
trèFininistri dimissionari la comunica
zióne che Sua Maestà Jl Re accetta 
;i0 loro rinunzie. Vv 
• Il difflòire sarà pàhtrovare chi ac-
cotìSenta a surrogarli e specialmente 
chi aderisca a succedere al Jgenerale 
Bruzzo, nel ministero della guerra. 

Ieri, a Mpntecitorip, affermavasi che 
in manG3.aza di meglio si ricorrerà 
al Primerano, già segretario gene-
mìe del ministro Mezzacapo, che jsl 
nominò generale dopo il licenziamento 
dei generali piemontesi più noti per 
devozione alle istituzioni 1 

si diceva anche, ieri, che il gabi
netto darà la dimissione* idon por al
tro scopo che per quello dì compro
mettere la Corona, la quale sarebbe 
dicesi, costretta ad affidare all' onor, 
Oairoli P incarico di comporre la nuo
va amminist^'azione. r 

E non occórro aggiungere che gli [Plltustre scienziato genovese, ma Pof 
ónor, Oairoli, Zanardelli e Seismit-
Coda sarebbero della amministrazione 
rifatta lo basi fondamentali I 

Già che è fuor di dubbio è questo 
che tutti prevedono impossibile che 
11 gabinetto Gairoli;^ il vecchio o il 
rappez-Kato, riescala vìvere lungamen
te colia Camera attuale, che, nella 
sua maggioranza, non è pazza,, fnr 
riosa- . 

Bicerie ne corrono molto, come di 
consueto, quando e' è cris^ ministe
riale, ma è opportuno aspettare il r i 
torno del prealdente del Oonaìglio per 
avere qualche nozione gesatta ^ella 
piega che prendono gli avvenimoati. 

Della dimisaÌQue delP Ouor- Con
forti si discorreva ieri sera al palaz
zo Madama^ dove parecchi senatori 
convennero a discutere sulla situa-

zipne. 
io croio che finora l'onor. Con

forti non abbia manifestata V iaten-
ziQne di dìiuettarsì. 
, L'onor, OairoU si è recato lori sera 

a Monza. , 
L'impreaBioae prodotta dalle dimis

sioni dei tre ministri continua ad es
sere penosissima, Ognuna l^dichiara 
che i motivi fibe induasoro'!^ U gene
ralo BriiKzo e i suoi coileghi a rinun
ziare non potrebbero essere pia gra
vi, dal punto di vista còstìtùxional 

1! conte Corti ebbe ieri Una confo-
reni?! coli'ambasciatore russo, ; 

lori sera analmente ì\Dtritto ha puh 

progresso spiega tutti i suoi voti in ziaria colia Croazia e Slavouia la Cui 
Parlamento, compreso quello famoso M^'**^*^^'''*''^"? P ® Ì ? = ^^ '^^ - ^ e H Accettammo dal Congresso di Ber-
contro: P abolizione e la diminuzione 
dell' ii^pòata sul macinato, cho presto 
o poi, non j juò coftciùudere se p.on 
ad un aggravio di tutte le,altre im-

lino il mandato europeo riguardo al
l'occupazione e all'amminjstrazìono 
della Bosnia ed Kr/-egovina*TOercS Ia5 
condotta valorosa dell'esercitò, là ptir 

poste, - ien» vantaggio del bUauclo \Z^^^.'fo^^t' '"' " " ^ 
lì buon accordo con tutte le potenze . dello Stato'e pef le tasche dei con-

tribuentl;' ' ' ' 
Le léggi che accennano ad espli

care la libertà ed a f^i^ìcco e forte, 
e rispettato il paese lo troveranno al 
jsuo posto pronto a favorirne P attua-
Izioue, quelle che gli paranno perico
lose per la cosa pubblica P avranno 
[Sereno, ma irremovibile avversario. 
: In Italia non manca la libertà e lo 
dimostra ; ma la libertà è come il vi
no, cho usato ^ moderatamente dà vi
gore e forza al corpo ed ali* intellet
to, abusato, ottenebra V intellètto e 
Tovina ed abbrutisce P uomo. 
\ l Accenna alle ragioni par cui non 
'può non lodare la politica eatera del 
•governo, che parve anche a lui la 
sulle prime sov^erchlamente dimessa e 

permette di sperare che Paltra paxtft 
potrà effettuarsi presto, ctìn un mag
giore riguardo pei sacrifici delle po-
polazioni,* 

LONDRA, 20, —^ Ieri avvenne una^^ 
collisioutì di treni fra Oardìff e Mer-^ 
thyr. 

Assicurasi che vi furono 10 mortl^ 
e 20 feriti. i \ 

- r ^ * ^ - . ^ ; ^ # # « 4 t « H f r » • -V'-'.r"L^-., 

(As^u^ia- Stefani^ ^ 
• ' 

BERLINO, 20, — Parecchi giornam 
dicono che ia notizia data dal Tagé-
htatt che l'esercito in piedi di paca 
sarà aumentato di 20,000 uomini 6 
priva di qualsiasi fondamento. ,: 

NUOVA-ORLEANS, 20, — Un forto 
ipàuro^a, ma che gU. avvenimenti pò- ] gelo si manifestò^ nei disfrtstti infer-
ateriori mostrarono invece cauta e sta);! dalia febbre, 
prudente. Òonchìude con un saluto a i '̂  ' 
Re, alP Italia ed agli oparai-

L'Areica pubblica tutto il discorso 
pronunziato dall' onorevole deputato 
Righi dinanzi ai suoi -elettori.. 

pi spiace di non poter riprodurre 
per intéro quel discorsa. " 

L'eloquente oratore fra le altre cose, 
disse: 

«Io non ebbi mal il pregiudizio che 
|r,9nestà ed il fap9,re siape il mouopo -
lìó esclusivo doU'unOj pìuttostochò dei-, 
l'altro partito. Ma con altrettanta fran-
^c|iezza vi dico, che una tranquilla e 
'spassionata attenzione mi fece mai 
•seWpre persuaso che una somma mag-

ferta fu fatta. 
Resta inteso però che ^ direzione 

generale non potrebbe venir istituita 
che DOir approvazione della legge sul-
r organico definitivo delie ammini
strazioni centrali. 
• È prematura la notizia che il com
mendatore Nisio debba esser preposto ' 
a quella direzioae generale, che non'| 
,può, ve lo ripeto, istituirsi senza una 
legge. 

Ieri il Papa ricevette circa mille ; 
pellégi-inl spagnuoU e li benedisse. 
Essi partiranno martedì e mercoledì. 
Buon viaggio e auguriamoci ohe non, ;gìore dì questi elementi ^e^^^zialisai-
abbian lasciato malanni. ; 'mi all'arte del bene governare, sta a 

Ieri sera all'Argentina, la rappre- ,favore àel partito; liberalo "moderato, 
sentazione della Favorita colla ai- >d è perciò appunto che mi onoro di 

lapparlo nervi,' percjti'egU a preferenza 
i^'pgni altro, può fare il miglior bene 
dj'jitaiia, CBune^ beni&^iìnol.-o 

j. decessi per febbre in-questa sofc 
iimaìna sono 29&. 

^^m NOTIZIE m BORSA 

ì^endita italiana fiod. 
Oro . . . . . . . 
Londra tr« mesi » . 
arancia . . . . . 
Profttlt» Nas^anle - . 
Azioni regia tabacchi 
Uanoa nazionale . . 
Azioni merf^i^iiaU . 
.Obbllgaz. meri-^tonaU. 
Banca tofana .- . . 
Credito laoblliare . . 
Banca ggneraU. . . 
Rendita itaUana . . 

1 9 ^ 21 :. 
80 87 80 "ni 
22 Ó3 22 0' 
%1 57 27 © 

HO 20 110 m 

819 at. 819 
2052 - 20;0 
349 
25§ 
623 
682 

348 

620 
673 

— ^ 

B&rtolan)*w Mo«3?;hin oé'rtinfs 
- -^f lBraoaflo^aihktBBii 

La Riforma, esaminando la eitua-

gnora Galletti riuscì una splendida 
festa artistica. ' 
. Al. Valle la nuova,, commedia di 

V. Carrora, Pmchhi, .non incontrò 
il favore del pubblico. 

r . I 

Il pungolo di Milano contiene : 
Roma, 19. , 

«NtiEsuna deeìsione definitiva ali 
prenderà sino all'arrivo del Oairoli,' 
che è atteso qui lunedi. 

Riteneto come infondate tutte le 
voci sparse in questi RÌornt e tutti i 
nomi che si mettono in giro. 

La sola cosa che siasi fatta suiora, 
f,n tentativo in^atènte di impedire o 
ài limitare la cqsi parziale. 

Se a questo non sì rieacìsse è ftior 
bltcato il testo ufficiale del discorsa del ì di dubbiò che 1* crisi diverrebbe ge-
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T E D E S C O E F R A N C E S É 
DA LUIGI mKV 
. v i a « a l l o IV. 43 ?f. 

unti 

-̂  

; : Parigi, 2&. ^ 
I ^Borel, miuistro della guerra, prò-
' ^ r r à dì nominare una J Commissione 
speciale composta di 40 inombri, conti-. 
prendoijte.19 generali cpmaQdantl di 
corpo deìP esercito generale, il go
vernatore di Parìgij 10 sèiiatorl e 10 
deputati. -^ ., M! P • . 

Qiiosta Comnnasioue sarà incaricata 
dì fare una rela^ioue generalo sullo 
stato delP esercito, sul^fuìv/ìonauiento 
delle leggi militari attuali, sulle nuove 
riforme da operarsi nella organizza-
slono. fQazzeUa Piem^J 
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S* impartìscejp istruzione 
tare, Tecnica e'Ginnasiale. 
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^, LUNEtìr 14 MttìBRE E SUiCCÈSSIVI 
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- r^ l lP J- ^4 ESIZIO generale 
:TE Xl„JS.OVITA DKLLA. STAGIONE B'AFrUMO-INVEMO" ""' : 

Tutti i dipartimenti di questi Grmulìosì Magtiraìni sono completati dcgU iassortmientij.per l'entrante 
.jgtiigionc. •— iH.fssi, (|LiiìKli. i?!:.ti'ova il più grande. Yiiriato e ricchi&biuio ciiiporio dì.artiRoli elio T industrin, 
'di ogni paosft bâ .Sftpnto f̂ rGarei'iin •• .•, ,,, , / .-!;/,,-, .'• • . • • 

30 jnJ la elegantissimi a lbum ^elle mode e prezzo coi'i'cnte illusivStV sono 'spediti gratis 
fr.iiìdìi (lì porlo a lutia la Clitiitcla dello Prpviijcit! d'Italia tì a auelle Kî iiore elio uè hanno fatto domanda. 

corrente 
;E, I lAOA^^I, .con fiiioliia iililfliip, Româ  Torino, (5{;ri,Q,̂ il,rÌ̂ aicrnm^ó'Trieste; tale Album sarà, coma il 
pnn;0 distribuito grat-s^éofranco di',pQrto_aIlajnostra Cliéntei.i.del Regno, 

iZZO 

e porlo a tutta la Giùntela deUp̂ P}M|ncie d'Italiano a yuelle Kijjnore elio u .̂hanno fatto dom.anda. 
poranenuiynte- d' mugtii puljl)ìicnziòiie è veniìlo' alla ÌMce,.nn alfìó'lièlHssìmo ÀhEVU-adumo 
ilteti:alo;atf^ó^trd,SlUIIlUMEK;iO.BI Ctì^'FÈi^IOKE D'ABITI DAIJOMO 

^i • ' NOTA BlTOBTAiŜ Tli). ^'All.o sc(pq di.-&cilitarc le già. estese relazióni'colla,Cicilia, lo spedi'/ioiù di 
merci le Quaii riiggiungaiip io I;. 25 é*clìe &innô  diretto per c^uell'isola, saranno fatte franche di porto sino 
a. Paleniio. — Ba. Palermo li'̂ .tfSbtiuazioiio il porlo sarà a eanco del Committente. ^ Le merci di ritorno 
•devono essere spedite frhìiéìlè'di perle, al faegnènte indirizzo:'«Fratelli Bocconi —-XJfficié'dì corrispondenza 
^•r^^MilauO. » • : . ^ . . . . . . . . .^ . 
. Lo Slalbìlimeiìto di coiii'e 
e;gli fanali Tantfig-gi clioióffróno i 
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Pŝ oTft, 1878, un volume - lóro- à-&@, 
^ ^ 

^ f ^ y - i 
I ì 

-i L 

PBOF. n. PIETRO BERTINI 
^ •-_ • n •_ 

^ , " .•|n^Ui'<^vw^^^/* ' Y 

VX 
} i \ f 

_: I 

- t 

1 - . i >r 

- t 
4 f 

r . 

. . . 1 . ' ; r . , . . : 'j''U- Ih l ^'r • ''-'- - . • 

! • : • \ 

ni 

i 

FA 

AA'VJSO Î XJOYO H ^ M \ f r 
J . \: , .̂,. ..AVVISO,NUOYÒV"..̂ ' 

Casale; ',a B. ì^oreMMli -. ì ^ ^ ^ \-^ -^^ i 

• Cól'giorno ly oori'ontrcòmpiii gli aRsorfimeriti di ogni stìì'ta. pòsv 
.mBiìe di mumé liiÈEa,"^èta é "WéììuirW'ìtC^SìMnfQt 
,trante sia da SI Gls\:QÌU:como da UOMO, rioiiéliò'd'ogni^ l^Bte dì 

mùin li 

E - * H J 

con carte eguali'pi^'tnppmfrie, occ.recc.-; •^'••" ^''-^-'"':'.: " .«8-407 
.̂  Ogni articolo ì>i.i>r(a,y,i, garantiti della maggior convonÌDni?-a7'*'*̂ \' I 

• j i : -

imiTlE GOMTAGGIOSE "̂̂ '̂̂ '"̂ '' ̂ '''"' ' '" ̂ ''' "̂ '̂ '̂  ^''' facile da farsi In' aefreto' anchd TiafffJandr. 

i . ATTESI;!^ lìoi slgnortRlford^ CuMî npr, 
. besTuéllM, ohìiurgi' ìi^capfl., specfai-

melale ìncarWU fìegU òspedaU ctt Parigi 
del servìziodflll^ oialatUa oaiiEa^ ĵoso. 

esìgere l'cticlietta conforEna ai modelli 
sópra portante la ùlu U StaiupjglJo del^ 
Stale francese. ' " 

Si trova in iuit9 le buone Farmacie. 

^S" 'r 

1 

ll-A'M 

I I 

^ 

' T - X » 

/ I H ; ^ 

- # • -

ife'^^ Olia 
1 X • 

^ 

- I 
T -l •• h P 1 V • - • 1 r - X 

dalla „ pî em. 
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, ;BSIi[iA¥ÌTB pr̂ f, L. — Oonxmnii^i<iì->o. delta noto ilIuBtratii/e-'- ' ̂ * -• > 
/ • ' e critiobf i5^ Coàico Civile,del Rogno. Contratto dì.MaUì- -ta:- .• z 
* .'. aiGHÌe. F^deva 1876, m-8<;,,," !. : • . ••- -, .•-Ì:^'>A ^.Ì r.-vluti hrrr'' 

•M?m BiproduKìfî ue delle nste.già litografati; .di;pirittp.'Ci-r-, „.;v̂ -: • 
?iì!i. Pado'm 1873,, mS. -... ' ' ì .., . .., .;. . -. ... ,..•- • • ' .B-r- • 

.r ^ORKSWAL LEWlS.-Qnar,èlamìg!JorfornittdiGpYeruo?„ V .•:.•.-
-Tr̂ naÌDné dall'ìnMfpe, rèn prefazione del prof, cojnm., , 

07 ^ ' <\ 

k f 

fi 

iììmMù 

Ili Fadova 

1^ 

V 

,ft- :AC01ITfi 
J ',0' 

t,i 

.60 

BELTjfVmS prof, h, — Celi' Klemento morale e logica mi 
., .i.iìiiitto Pi'ìvato. Ifecorfio ietto iu occaBÌoue dolì'apertvira' 

,,.,detìiì st;idi..«oYa ÌS69, ìn-8. • . • ^^j.; ,p. n^U -SO 
\ W LEVA pi'of- G., --,, ,pogU Vm^ e degli iìitsEdìmentì disila 
• Stona dflfeUiàT.Cî corso letto in occaBÌone dell'apertura 

'•'degirs^uài. Padova lS67, in-8. , . . . . •„ » r 
' 'FEEEAI prof- E. - Dedi intendimenti e del metodo delU ' 

filologìa clâ BÌcs. Prefétiionò ai corsi dì Filologia Greca. 
^̂ v̂̂ î Pade-Và̂ -lSB?, ìR-a • •;• . .-̂ •••'-̂ ^̂ v ̂ '̂  . . - . 

IJU^2ATT1 comm. prof. li. — M metodo. ÌK Ilo Stndio del Di-
fi :: ritto.SoHtituiionale.'Prelszìone al Coree di: Diritto'Costi-- : 
^ . ., .WoEaìe. P.adovó.. ISGT, \nS - • . f,; ••. • •, ̂ - » -
j Idem Prelezione ad un Gorgo di Storia della GosUtuzionalo 
ì,, ,, iiiglo.'ìe, r̂ idoya .1877, •,. ... . . ,• ' .. .̂ (:>w :•'..• .: . ;: -' ^ 

SlESSEDAGIilA cav. .prof. A..— DoUa Scienza - nelr età, no-
' "••' etra o;*sìa dei'Gariittori odeirofficacia deìrodierna coltura i, 

ttnieRtirràal* Disosi-so laàugnralo. Padova 1874, iii.8, .•.> >, 2.— 
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k Le|?azione Brilannica 
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Yia Tornabuojii, 17, con Diicciirgale Piâ i'.a .Hauin '3> f irenìiep-'̂  .i 
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Questo liquido rigeneratore dei 'eapeUì non è iiiua tinta, ma siccome 
a|ìsce dirotlamente.sm batbi dei medesimi gìidà. a'grado tale forza 
cSe lÌBriBdono ii|i poco tempo,il loro colore Batìirale; no impecìifice an
cora, la' ciidutaq promuove. U. sviluppo, dandone jl'Vigore, della gig-
Veniii. iSene Inoltre per levare la forfora etoglìerb tutte le impurità 
elio poSflòno essere sulla testa, êpza recave il più piccalo incomodo, 

Per QUèfite siié eécèllcntìpté '̂ogatiTe Ib si-raccoitìan^^^ 
persone che'ó'pèt' malattia oper'èfà avanzata, oppure per qualche caso 
apcezionaìe àvesseiro Tiiaóènb di usare pei loro étipelli una sostà^^' che 
li rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in; pari tempo che 
questo lignido da il colore che avevano nella loro, naturale robustezza 

--...-jPreaKos la Sjotitgl 
Si spedisco dalla snddettA'farmacia dirigendone le domande accom

pagnate da Vaglia postale. Si trovano in îft«5«k>» presso le farmacie 
ÒERAT0,;da PIACERI E MAURO, CORNELIO e da élOV. MARZOCCO 
parrnccMere al Duomo; a Venezia Zampironi, Pivetta, On2:arato e Ponci; a 
Vicenza da Valeri .* é, Récdaró'da Dal Lago: a Verona da Frinzi e.Ema-
nu6Ui;a Udine da Fahris g.Fllippazzi. • • ' , ' . : ; ; , , ; ' B8-490 
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fAVARO prof. A. ^ L'mb '̂̂ mtoiî  di Dupréi! ed' ilflatìi-V .'^^' 
Esetro dei Biav̂ mf-nti di Anislet. Padova 1673 iii-B ' '••'•'lioO 

Mmr Lezióni di Statica Grafifa. Piidova ì877,'Mtt-S.'' -l'''̂ -!»^ 10:-
Koilcr prtif. càr. A. '—• Il terreno agrario. Padova 1864. '•'.-':̂ "' 

••̂, ISOM'ANAEI prof. A. —;Eltmerti ,.di èf̂ onQmiâ -.pelitica:- ••• ; ••-•• : 
SfìCot;do ! pmrramEai miriistériàli. Teraa edizione •- ; .:• 5,--

:v UOSAffiELtd prof. 0."— Manuale di patologia, gentuW.^Ar-;,- .-.Ì-V 
•• dova 1870, mS. " . - .r. > ! : . . . . • 6.--

... èìAjJGARBO prof. F. A •— ScSBiaìirìo ili un Corso di jUla.uica. 
•' feconda ediŝ sne 1874, in-8:- >. ' •" . .•'"'\' ' '. ' ,".-'S.— 
SAil̂ TIM iiav. prof. G. - Tavole dei Logaritmi, preceduto da' " ̂  ' 

BH Trattato di IrìgGnomètrìà piali a'e sferica.''Terzaecìì- ' 
I"'Eione Padova 1S89, in-8. . '.- , •' . . ^ » ' a ~ 

'̂BUPB^ER pTfcl cav. F . - I l Diritto fl&IIe Obbligazioni se- • - '• ' 
coEdo i pTOtrijii del Diritto Ror&ano. Padova 186S, in-8 «10.-^ 

Hm. La Famiglia eocondo il Diritto Romano. Padova 1875, .• 
v e l . J . •". •-• . " , " • " " - . • " • , . . . . • . . • , . . . . , — . . . • . ' . • ! • • » • ; 6 . — T 

---ISOLOMEl prof. cav. 0.- V:^.m^, Diritto e.Procedura penale, . 
esponti analiticamente ai 8Ì3Ói scolari. Terza ediziepo. Pa-,, , 
dsya 1874 75. .ìv8. • ,. . . \.-'\' '\'-'- . .:, ;.' - ' 8, 

!)aJBAZZA cftv. nrof. D. —• Trattato d'Idrometria e .d'idraa-
.,,., lìoa pratica. S!=conda edizione. P*dova 1868, in-8.* . •' IO;-
" .Mmi. Elementi di Statica. Parte I: Statica dei sistemi rigidi. 

Padova 1872, in-8 con figure ;. . .. . . » 2.-
J'̂ l̂dem. Del moU^ ihì sistemi rigidi. Padova 1868, in-8 . • 6.-
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